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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 aprile 2019, n. 632 
Approvazione dei contenuti e delle finalità e della Sperimentazione del modello operativo del servizio di 
Individuazione e Validazione delle competenze (IVC). 

Assente l'Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
Professionale, Sebastiano LEO, sulla base dell'istruttoria espletata dal funzionario e dalla Dirigente del Servizio 
Programmazione della Formazione Professionale, Claudia Claudi e confermata dalla Dirigente della Sezione 
Formazione Professionale, Anna Lobosco, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

VISTA la Decisione relativa al quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze 
(EUROPASS) del 15 dicembre 2004; 

VISTA la Raccomandazione del Consiglio relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente 
del 23 maggio 2018; 

VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio, sulla costituzione del Quadro europeo 
delle qualifiche per l'apprendimento permanente (EQF) del 23 aprile 2008; 

VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull'istituzione di un sistema europeo di 
crediti per l'istruzione e la formazione professionale (ECVET) del 18 giugno 2009; 

VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull'istituzione di un quadro europeo di 
riferimento per la garanzia della qualità dell'istruzione e della formazione professionale (EQAVET) del 18 
giugno 2009; 

VISTA la proposta di Raccomandazione del Consiglio dell'UE sulla convalida dell'apprendimento non formale 
e informale del 5 settembre 2012; 

VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca del 10 ottobre 2005 concernente l'approvazione del modello di libretto formativo 
del cittadino; 

VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 "Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita"; 

VISTO il D-Lgs. 16 gennaio 2013, n.13 "Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 
per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di 
servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della 
legge 28 giugno 2012, n. 92."; 

VISTO il Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MiUR, del 30 giugno 2015 
"Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e 
delle relative competenze, nell'ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle 
qualificazioni professionali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13."; 

VISTO il Decreto del Ministero del LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI del 8 gennaio 2018 riguardante 
l'istituzione del Quadro nazionale delle qualificazioni rilasciate nell'ambito del Sistema nazionale di 
certificazione delle competenze di cui al decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13; 

VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 "Riforma della Formazione Professionale" pubblicata sul 
BURP n. 104 del 09/08/2002 e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 "Misure urgenti in materia di Formazione Professionale"; 

VISTA la L.R. 29 settembre 2011, n. 25 e Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34, che disciplinano le 
modalità dell'accreditamento della soggetti pubblici e privati che intendono entrare a far parte della rete dei 
Servizi per il lavoro. 
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Tra il 2011 ed il 2016, nell'ambito del progetto di collaborazione interregionale con la Regione Toscana 
finanziato con risorse dell'Asse V "Transnazionalità ed Interregionalità" del PO FSE 2007-2013, sono state 
realizzate numerose innovazioni che hanno modificato sostanzialmente l'approccio all'istruzione-formazione-
lavoro, attraverso l'introduzione del paradigma delle "competenze", quale patrimonio acquisito dall'individuo 
nel corso della propria vita, che deve essere valorizzato e reso evidente e riconoscibile. 

Il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca del 30 giugno 2015 definisce un quadro operativo per il riconoscimento a livello 
nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze e rappresenta l'alveo entro cui Regioni e 
PP.AA. dovranno costruire il proprio "quadro regolamentare unitario concernente l'organizzazione, la gestione, 
il monitoraggio, la valutazione e il controllo dei servizi di individuazione e validazione e di certificazione delle 
competenze". 

Relativamente agli adempimenti previsti nel Decreto suddetto, le Regioni sono i soggetti titolari in materia 
di individuazione e validazione e certificazione di competenze riferite alle proprie qualificazioni e rendono 
disponibile sul proprio territorio l'erogazione dei servizi stessi attraverso il supporto di soggetti a ciò titolati. 

Con D.G.R. n. 2273 del 13 novembre 2012 "Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale di 
Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale" è stata stabilita la collaborazione interistituzionale 
(Regione-Università- Servizi per l'Impiego-Ufficio scolastico regionale) nelle attività di costruzione e sviluppo 
del sistema istruzione-formazione-lavoro basato sulle competenze. 

Con Deliberazione n. 1147 del 26/07/2016, la Giunta Regionale ha adottato le "Linee Guida per la costruzione 
del Sistema di Validazione e Certificazione delie Competenze della Regione Puglia (SVCC-RP)", rinviando a 
successivi atti l'approvazione delle procedure e disposizioni operative per la messa in opera del sistema e la 
relativa sperimentazione. 

PREMESSO che 

• le Linee guida adottate con la suddetta D.G.R. n. 1147 del 24/07/2016 prevedono l'articolazione dei servizi 
di individuazione, validazione e certificazione delle competenze sul territorio attraverso strutture pubbliche, 
tra cui i Centri Servizi e/o strutture universitarie che offrono servizi di placement e i Centri provinciali per 
l'istruzione degli adulti (CPIA); 

• con Deliberazione n. 980 del 20 giugno 2017 è stato approvato lo schema di "PROTOCOLLO D'INTESA per 
la costruzione e attuazione Sistema Regionale di Validazione e Certificazione delle Competenze (SVCC-RP)" 
tra Regione Puglia - Università - Politecnico, sottoscritto il 20 giugno 2018; 

• nel corso del 2018, su Iniziativa dell'Assessorato proponente, si sono svolti alcuni incontri operativi finalizzati 
ad avviare i lavori di costruzione della rete regionale per l'apprendimento permanente, che hanno visto il 
coinvolgimento delle Università pugliesi, del Politecnico di Bari, dell'Ufficio Scolastico Regionale e dei CPIA 
della rete regionale, nell'ambito dei quali si sono condivise le finalità e approcci comuni nella valorizzazione 
delle competenze della persona; 

• con Deliberazione n. 471 del 14 marzo 2019, la Giunta Regionale ha formalmente istituito il Tavolo per 
l'apprendimento permanente e approvato lo schema di "PROTOCOLLO D'INTESA per la costruzione e 
attuazione Sistema Regionale di Validazione e Certificazione delle Competenze (SVCC-RP)" tra Regione 
Puglia e Ufficio Scolastico Regionale - in via di sottoscrizione - finalizzato al coinvolgimento dei Centri 
provinciali per l'istruzione degli adulti (CPIA) nell'attuazione dei servizi suddetti; 

• le Linee guida adottate con la D.G.R. n. 1147/2016 prevedono un processo di graduale implementazione 
dell'assetto normativo e amministrativo regionale ai fini dell'attuazione del Sistema Regionale di Validazione 
e Certificazione delle Competenze (SRVCC) rimandano ad atti regionali successivi la definizione dei relativi 
meccanismi operativi e alla realizzazione di un primo periodo di sperimentazione dei servizi; 

• nel 2017, è stata condotta una prima circoscritta sperimentazione del servizio di Individuazione e 
Validazione delle Competenze (IVC) a favore di un campione di utenti contenuto, utilizzando la metodologia 
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sperimentale approvata con Atto dirigenziale n. 756 del 13/06/2017 ed elaborata con il concorso del Centro 
Servizi di Ateneo per l'Apprendimento Permanente dell'Università degli studi di Bari (C.A.P.); 

• con la L.R. 28 dicembre 2018, N. 67, Art. 22 sono state aggiornate le "Disposizioni in materia di certificazione 
delle competenze", modificando l'art. 29 della L.R. 7 agosto 2002, n. 15 allo scopo di rendere coerente la 
procedura regionale con il sistema nazionale di certificazione delle competenze; 

ATTESO che: 

− considerando anche gli esiti della circoscritta sperimentazione realizzata nel 2017, si ritiene necessario 
definire il modello operativo di erogazione del servizio IVC procedendo, prima della sua adozione 
definitiva, ad una sperimentazione su un ampio e significativo campione di utenza selezionato; 

− recependo le richieste del territorio ed in particolare l'esigenza di qualificazione del sistema socio sanitario 
e socio assistenziale, sono stati individuati quali destinatari della sperimentazione le persone occupate 
presso strutture pubbliche/private/di enti ecclesiastici, sanitarie ospedaliere e a carattere sociosanitario 
e socio assistenziale, interessate ad accedere ad un percorso di validazione delle competenze maturate 
rispetto alla figura di Operatore/Operatrice per le attività di Assistenza familiare (assistente familiare), 
codice COD. 428 del Repertorio Regionale delle figure Professionali; 

− la validazione delle competenze conseguita consentirà l'accesso alla procedura di certificazione per il 
conseguimento della qualifica di "assistente familiare", con Commissione nominata dall'amministrazione 
regionale, secondo le disposizioni di cui all'art. 22 della L.R. n. 67/2018 e alla D.G.R. n. 1147/2016; 

− per le persone che abbiano conseguito la suddetta qualifica sarà poi possibile accedere alle misure 
compensative (formazione per riqualificazione) per il conseguimento della qualifica OSS grazie alle 
modifiche introdotte con il Regolamento Regionale 3 dicembre 2018, n. 17 "Modifiche al R.R. 18 dicembre 
2007, n. 28 Figura Professionale Operatore Socio Sanitario"; 

− grazie alla collaborazione attivata nell'ambito del Tavolo per l'Apprendimento permanente, i soggetti 
titolati all'erogazione dei servizi saranno individuati tra i Centri Servizi e/o organizzazioni analoghe delle 
Università di Bari, Foggia, Lecce e Politecnico di Bari e tra i CRIA, che manifesteranno il loro interesse ad 
aderire all'iniziativa; 

− l'oggetto della sperimentazione nonché le finalità e la metodologia sono stati condivisi con le parti 
interessate nel corso dell'incontro del 15 febbraio 2019 del Comitato Tecnico regionale di cui alla DGR n. 
327/2012; 

con il presente provvedimento si intendono approvare i contenuti e le finalità e della Sperimentazione del 
modello operativo del servizio di Individuazione e Validazione delle competenze (IVC), secondo quanto 
dettagliatamente descritto negli allegati sub A, B, C e D. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a caiico del bilancio regionale. 

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l'adozione del 
seguente atto finale, così come definito dall'art. 4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n. 7/1997. 

L A  G I U N T A  R E G I O N A L E 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Formazione 
Professionale che ne attesta la conformità alla normativa vigente; 

https://SS.MM.II
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− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

Per le motivazioni in narrativa citate e qui integralmente richiamate: 

− di approvare i contenuti e le finalità e della Sperimentazione del modello operativo del servizio di 
Individuazione e Validazione delle competenze (IVC), secondo quanto dettagliatamente descritto negli 
allegati sub A, B, C e D, parti integranti del presente provvedimento; 

− di stabilire che la sperimentazione è rivolta, quali destinatari, alle persone occupate presso strutture 
pubbliche/private/di enti ecclesiastici, sanitarie ospedaliere e a carattere sociosanitario e socio 
assistenziale, interessate ad accedere ad un percorso di validazione delle competenze maturate rispetto 
alla figura di Operatore/Operatrice per le attività di Assistenza familiare (assistente familiare), codice COD. 
428 del Repertorio Regionale delle figure Professionali; 

− di stabilire che i soggetti titolati all'erogazione dei servizi saranno individuati tra i Centri Servizi e/o 
organizzazioni analoghe delle Università di Bari, Foggia, Lecce e Politecnico di Bari e tra i CRIA, che 
manifesteranno il loro interesse ad aderire all'iniziativa; 

− di stabilire che la validazione delle competenze conseguita consentirà l'accesso procedura di certificazione, 
per il conseguimento della qualifica di "assistenza familiare"; attraverso esame finale, con Commissione 
nominata dall'amministrazione regionale; 

− di dare mandato alla Dirigente della Sezione Formazione Professionale per l'adozione di tutti gli atti 
necessari all'attuazione della sperimentazione, compresa l'adozione dei format di attestazioni in esito al 
servizio; 

− di disporre la pubblicazione nel BURP del presente provvedimento con i relativi allegati. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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LEGATO A 

STRUTTURA SPE RIMENTAZIONE DEL SERVIZIO IVC 
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Premes a 
La Regione Puglia è impeg nata da divers i ann i in un processo di innovazione del sistema di istruzione -
formazione - lavoro basa to sulle competenze secondo le logiche generali formu late nella D.G.R. n. 2273 
del 13-11-2012 "Ind irizzi genera li per la creazione del Sistema Regionale di Compe tenze e Istituzio ne del 
Comitato Tecnico regiona le". L'architettura del Sistema Regionale delle Compete nze risulta compos ta 
da: 
- sta ndard profess ional i, intesi come caratteristiche min ime che descrivo no i contenuti di 
profess ionalità delle pr incipali figure professionali rapprese nt ative dei settor i economici del terr ito rio 
pugliese come descritte nel Repertorio regiona le delle figure profe ionali (RRFP); 
- standard di riconosc imento e certificazione, intesi come caratteristiche minime di riferimento per la 
valor izzazione delle competenze dei cittad ini; 
- stan dard formativi, intesi quali caratterist iche minime dei percorsi formativi di tipo formale re lat ivi 
alle figure comprese nel RRFP. 

Tappa centra le di questo processo è rapprese nta ta daII' istituzione, con la D.G.R. 7 marzo 2013, n. 327 
del Repertorio Regionale delle Figure Professionali (RRFP), quale riferimento per il rilascio de lle 
qual ificazioni regionali e loro progr essiva associazione al Quadro di referenz iazione Nazionale , di cui 
all'art . 3 del Decreto I. 30/06 / 2015, garanten do in tal modo la spendib ilità delle attestazioni. 

Con le "Linee guida per la costruzione del Sistema di Validazione e Certificazione delle Competenze" 
(SVCC), di cui alla D.G.R. n. 1147/ 2016, la Regione Puglia ha definito il quadro di riferimento per 
l'individuazione e la validazione e per la certificazione delle competenze delinea ndo le carattelistiche 
del processo di erogazione dei servizi, l'artico lazione, i soggetti tito lati , le figure di sistema e rimandano 
ad atti regionali successivi la definizione dei relativi meccanism i operativi. 

Il SVCC persegue l'obietti vo di mettere in trasparenza e valorizzare tutte le competenze che 
costitu iscono il patrimo nio delle persone, indipendentemente dalle modalità di acquisizione e dai 
percorsi seguiti , al fine di rafforzare l'occupabilità e la crescita professionale 1. Le caratteristiche genera li 
del SVCC sono definite in coerenza con qua nto previsto: 

1 "Linee Guida per la costruzione del Sistema di Validazione e Certif icazione delle Competenze", pag. 8. 
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dal decreto legislativo 16 gennaio 20 13, n. 132 a proposito delle norme generali ed ai livelli essenziali 
delle prestazioni per l'individuazione e validazion e degli appre ndim enti non formali e informali ed agli 
stan dard minimi di servizio (processo , attestazione e sistema) del sistema nazional e di certificazione 
delle compet enze; 
- dai riferim enti operativi relativi agli standard minimi del processo di individuazi one e validazione 
delle competenze 3 e della procedura di certificazione", agli standard minimi di attestazione e 
registrazion e delle competenze s e agli standard minimi di sistema 6, così come delineati nel O.I. del 

30/ 06/2 0157. 

La messa in trasparenza e valorizzazione delle compete nze dei cittadini è ottenuta, att raverso il SVCC, 
mediant e l'erogazione di due servizi: 
- individu azione e validazione delle competenze (IVC); 
- il servizio di certificazione delle competenze. 

A seguito dell'approvazione delle Linee Guida la Regione Puglia ha condotto, nel 2017, una prima 
circoscritta sperimentazion e del servizio di IVC a favore di un campion e di utenti contenuto 8, 

utilizzando la metodologia sperimentale appro vata con Atto dirigenziale n. 756 del 13/ 06 / 2017 ed 
elaborata con il concorso del Centro Servizi di Ateneo per l'Apprendimento Permanente dell'Univers ità 
degli studi di Bari (C.A.P.). 

l. Il quadro di riferimento della sperimentazione del ser\'izio IVC 
Al fine di rendere esigibile su larga scala il servizio di IVC la Regione Puglia , considerand o anch e gli 
esiti della circoscritta sperimen tazione realizzata nel 2017, ha ritenuto necessario definire il modello 
opera tivo di erogazione del serv izio IVC, ed ha inteso procedere, prima della sua adozione definitiva , 
ad una sperimentazione su un ampio e sig:nificativo campione di uten za selezionato. 

Gli elementi di contesto in cui si colloca la spe rimentazione sono quindi costituiti da: 
a) esigenza di qualificare il personale, in servizio, con esper ienze lavorat ive significative maturate 
nell'ambito dei servizi socio-assistenziali ; 

' Decreto Legislativo 16 gennaio 2013 n. 13 recante "Definizione delle norme generali e del livelli essenziali delle prestazioni per l'individ uazione e 
validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a 
norma dell'art. 4, commi 58 e 68 della legge 28 giugno 2012 n. 92". 
' Al comma 1, art . 5 del D.I. 30.06. 2015, il processo di individuazione e validazione delle competenze è inteso come: "servizio finalizzato al 
riconoscimento, da parte di un ente t itolato ai sensi del decreto legislativo 16 gennaio 2013 n. 13, delle competenze comunque acquisite dalla 
persona attraverso una ricostruzione e valutazione dell'apprendimento formale, anche in caso di interruzione del percorso formativo, non formale e 
informale. Il processo di individuazione e validazione può o completarsi con il rilascio del «Documento di validazione», con valore di atto pubblico e di 
attestazione almeno di parte seconda, o proseguire con la procedura di certifica zione delle competenze di cui al seguente punto b), sempre che la 
persona ne faccia richiesta". 
' Al comma 1, art. 5 del O.I. 30.06. 2015, la procedura di certificazione delle competenze, è intesa come: Hserv1zio finalizzato al nlasc10 di un «Certificato» 
relativo alle competenze acquisite dalla persona in contesti forma li o di quelle validate acquisite in contesti non formali o Informali. Il «Certificato» 
costituisce attestazione di parte terza, con valore di atto pubblico". 
5 Art . 6 del D.I. 30.06. 2015, Riferimenti operativi per gli standard minimi di attestaZ1one e registrazione . 
' Art . 7 del D.I. 30.06. 2015, Riferimenti operat ivi per gli standard minimi di sistema. 
1 Decreto Interministeriale del 30.06 . 2015 , Definizione di un quadro operativo per d riconosciment o a livello nazionale delle qualifìcazioni regionali e 

delle relative competenze, nell'ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cul all'articolo 
8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13. 
8 Il campione era cos·tituito da rifugiati di origine afgana con esperienza pluriennale nell'ambito della mediazione intercultura le e llngu1st1ca in Italia, 

numerose partecipazioni a corsi di formazione e seminari attinent i la mediazione interculturale, interessati ad ottener e il riconoscimento delle 
competenze acquisite nei contesti non formali e informali riferibili alla figura professionale compresa nel RRFP RP di Tecnico della mediazione 
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impe gno, da parte della Regione Puglia, nella definizione del modello operativo di erogazio ne del 
servizio di IVC. li modello operativo è stato definito dalla Regione Puglia nell'ambito dei lavori del 

Tavolo per l' apprend imento permanente cui partecipano rappresen tanti delle Università e del 
Politecnico di Bari e dei CPIA; 
c) volontà, da parte della Regione Puglia, di spe rim en tare il mod ello operativo de l servizio di IVC per 

sodd isfare le esigenze di qualificazione del personale con espe rienze lavorative significative di cui al 
punto a. 

1.1 La modi fica de l Rego lam e nt o Reg io nale O SS 

Con Regolamento Regionale 3 dicembre 2018 , n. 17 sono state int rodotte modifiche al R.R. 18 dicembre 
2007, n. 28 relativo alla "Figur a Profess ionale Operatore Socio Sanit ario" con i seguenti obiettivi: 

- consentir e che operatori in possesso di qualifiche pro fess ionali di "Assisten te Fami liar e", affere nti 
all'area dell 'assistenza di base alla persona, possano accedere ai corsi di riqual ificazione per il 
conseguimento della qua lifica OSS, senza per questo dover rivolgersi ad opportu nit à formative fuori 

Regione; 
- rendere disponibili sul terr itorio regionale i serviz i di validazione e certificaz ione di compe tenze, come 

definiti dalle recenti norme nazionali e regionali in materia, al fine di consentire che anche l'esperienza 
lavorativa acquisita con man sioni da operato re dell 'assis tenza sociosanitaria possa essere forma lmente 
riconosciut a, per l'accesso ai corsi di riqualific azione per il conseguimento della qua lifica OSS. 

La modifica si è resa necessaria anche allo scopo di contribu ire al miglioramento della qualità dei serviz i 
socio assistenziali erogat i nel territorio regionale, dando una possibilit à di riqualificazione ai dipendenti 
delle aziende ope ranti nel sett ore , attraverso una maggiore valorizzazione delle competenze non forma li 

e informali acquisite nel tempo. 

Infatt i, a partir e da questo intervento legis lativo, la Sezione Form azione professionale intende porr e i 
presupposti per dare avvio al percorso sper imentale di individuazione e validaz ione delle competenze 
finalizzato alla certificaz ione della qualifica di "Operatore / operatrice per le atti vità di assistenza 
familiare (Assistente familiare)" COD. 4 28 del Reperto rio Regionale delle figure Profess ionali, avente 
come destin atari i dipe ndenti non qualificati di aziende private del settore socio assistenz iale. Il 
conseguimento di tale tito lo, introdotto nella nuova versione del regolamento quale qualifica intermed ia 
prima dell'OSS, consen ti rebbe agli stessi destinatari di poter accedere alle misure compe nsative 
(formazione per riqualificazione) già previste. 

1.2 Il servizio di IVC: modello operativo per la spe rime nt azione 

La Regione Puglia, nel definire il serviz io di IVC ha adottato una metodolo gia di lavor o part ecipata e 

speri mental e coinvolgendo nella proge tta zion e del modello ope rativo di serv izio il Tavolo Regiona le in 
materia di Apprendimento Permanente (TAP). 
Il TAP, convocato dall ' Assessorato al Diritt o allo studio, Lavoro e Formaz ione ~rofessionale a genn aio 
2 018 ed operante nella cornice di quanto previsto nella L. 92 / 2012 a prop osito del sistema nazional e di 
certificazione e delle reti terr itoriali 9 e di quanto sottoscritto in sede di Confere nza Unificata a ta le 
proposito 10 è parteci pato: 
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dalle Sezioni regionali afferenti ai sistemi della formazione professionale, i truzione e lavoro; 
- dalle Università di Bari, Foggia, Salento e del Politecnico di Bari, secondo quanto previsto nella D.G.R. 
980/2017 di approvazione del Protocollo d'int esa per la cost ruzione e attuazione Sistema Regionale di 
Validazione e Certificazione delle Competenze (SVCC-RP)" tra Regione Puglia - Università - Politecnico; 
- e dalla rete dei CPIA regionali, secondo quanto previsto dalla proposta di D.G.R. relativa al Protocollo 
di intesa tra Regione Puglia - Ufficio scolast ico regionale in corso di sottoscrizione e approvazione. 

Attraverso i lavori del TAP e la riflessione su andamento ed esiti della conten uta sperimentaz ione di 
erogazione del servizio condotta nel 2017, è stato messo a punto un modello operativo del servizio di 
IVC da sottoporre a sperimentazione estensiva, prima della eventuale adozione definitiva da par te 
della Regione Puglia. 
Il modello operativo ha comporta to la formalizzazione ai fini della speri mentazione dei seguenti aspetti 
del ervizio: 
- processo di erogazione del servizio IVC e strum enti di supporto alla sua erogazione; 
- requisiti degli enti titolati dalla Regione Puglia all'erogazione del servizio IVC (logistico/o rganizzativi 
e professionali). 

2. Configurazione della perimentazione del servizio di IVC 

La sperimentazione del modello di servizio IVC che la Regione Puglia intende realizzare avrà la 
seguente configurazione: 

- [) ·~, 111<11 1 i destinatari della sperime ntazione del servizio IVC sono costituiti da personale occupato 
presso strutture pubbliche/private / di ent i ecclesiast ici, sanitari e ospeda liere e a carattere sociosanita rio 
e socio assistenzia le, interessato all'adesio ne ad un percorso che comporta la validazione delle 
competenze maturate rispetto alla figura di Operatore/ Operatrice per le attività di Ass istenza 
familiare , codice COD. 428 del Repertorio Regionale delle figure Professionali e il success ivo 
riconoscimento delle competenze validate in termini di conseguimento della qualifica. Per individuare i 
destinatari della sperimentazion e, la Regione Puglia emanerà un Avviso diretto a persone occupate; 
coloro che riterranno di aver maturato, attraverso l' esperienza professionale ed eventuali tito li 
pregressi, competenze afferenti alle figura di "Assistente familiare" ed alle relative Unità di 

permanente e stabilisce che gli indirizzi per l'individuazione di criteri generali e priorità per la promozione e il sostegno alla 
loro realizzazione siano definiti tramite apposita intesa in sede di onferenza nificata. Le reti territoriali comprendono 
l'insieme dei servizi di istruzione, formazione e lavoro collegati organicamente alle strategie per la crescita economica, 
all'accesso al lavoro dei giovani, alla riforma del welfare, all'invecchiamento attivo, all'esercizio della cittadinanza attiva, 
anche da parte degli immigrati. Nelle reti sono considerate prioritarie le azioni riguardanti: 
a) il sostegno alla costruzione, da parte delle persone, dei propri percorsi di apprendimento formale, non formale ed 

informale, ivi compresi quelli di la oro. facendo emergere ed individuando i fabbisogni di competenza delle persone in 
correlazione con le nece sità dei sistemi produttivi e dei territori di riferimento. con particolare attenzione alle 
competenze linguistiche e digitali; 

b) il riconoscimento di crediti formativi e la certificazione degli apprendimenti comunque acquisiti; 
c) la fruizione di servizi di orieniamenlO lungo umo il corso della vita. 
10 Intesa in Conferenza Unificata del 20.12.2012 sulle Poliliche per l'apprendimento per man ente e g li indiri==i per la 
promo=ione e il sostegno alla reali==a=ione di reti tel'l'itoriali e Accordo in Conferenza Unificata del 10.07.2014 sulle Linee 
strategic he di inter11e1110 per l 'apprendim ento permanem e e le reti territoriali a livello na=ionale si è stabilito che le re ti 
territ oriali. 
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", aderendo alla sperim entazi one potra nno usufruir e dei servizi eroga ti dai Soggetti tito lati 

aventi le carat teristiche definite nella DGR 1147/ 2016 e successive dispos izioni reg iona li sulla 
sper iment azione. A seguit o dell'erogazione del servizio di IVC le persone che avranno conseguito la 
validazion e di tu tt e le compete nze afferenti alla figura di "Assistente fami liare" (COD. 428 del RRFP) 

potranno accedere alla procedur a di certificaz ione che consente di ott enere, a seguito del superam ento 
di un esame, da realizzarsi con il ricorso ad una comm issione composta ai sensi dell' art . 22 della L.R. 
67/20 1812, la relativa qualifica. 

- r. r· 1~.1. ,>n dl'l ~L·n·i1.i" d1 I\ C: gli erogato ri del se rvizio IVC nella sperimentazione sono costit uiti da i 

soggett i titolati ai sens i della D.G.R. n. 1147/2016, compresi tra i firmatari dei protocolli di intesa per la 
costr uzione e attuaz ione Sistema Regionale di Validazione e Certificazione delle Competenze sotto scritti 
dalla Regione Puglia e Ie Università / Politecnico cli Bar i e da lla Regione Puglia e l' Ufficio Scolastico 
Regionale ed in possesso degli spec ifici requisiti logistici, organizzativi e professionali definiti nel 
docum ento "Requisiti enti titolati all'erogazione sperimenta le del serviz io JVC (logistici, organizza tivi 
e professionali)" messo a punto nel novembre del 2018 nell'ambito dei lavori del TAP. 
E' previsto che, nella fase cli avvio della spe rim entazione, gli enti titolati sia no individu ati tra i Centr i 

erviz i e/o organizzaz ioni analoghe delle Univers ità di Bari , Foggia , Lecce e Politecnico di Bari e tra i 
CPIA, che manifesteranno il loro interess e ad aderire all'iniziativa. 

Gli erogat ori dei servizi sa ranno individuati dalla Regione Puglia tr a i sogge tti tito lati di cui sopra che 

avran no risposto ad una spec ifica manifestazione di interesse . 

- "L'I"\ i1.io IH : il servizio IVC è eroga to in conform ità al pro cesso e agli st rum en ti definiti nel 
document o "Strume nti e procedur e per l' Individuazione e validazione delle comp etenze" messo a 
punto nel novemb re del 2018 nell'ambito dei lavori del TAP. Nell' erogaz ione del servizio gli enti 
titolati si uniformano alle indi cazioni relative alle durat e previste nel documen to "Tempi di erogazio ne 
del servizio JVC per la sperim entazione". 

- I· ,r•11,1z1 L d l pc•rson<1il d<t , 1 ,I.; · 'lt' ·r '~ t • dl'l sl'r' 1z1,, J\ l il personale impegnato 
~ nell'erogazio ne sperim en tale del serviz io IVC, oltr e ad essere in possesso degli specifici requisiti 

profess ionali formalizzati nel documento "Requisiti enti titolati all'erogazione spe rimentale del 
serviz io JVC (logistici, orga nizzativi e professionali)" , è previsto sia coinvol to dalla Regione Puglia in 

specifiche iniziative di formazione volte allo sviluppo de lle necessarie competen ze richieste dalla 

speriment azione e prop edeutich e alla sua realizzazione. 

- \I , 11t, il 1 11111, L I t 1 ·: la spe rimentazione dell'erogazione del servizio IVC 

è previsto sia acco mpa gnata da specific he azioni di monitoraggio e valutazione in itin ere e fina li utili a 
comprend ere, attraverso la raccolta e l'analisi di dati e informaz ioni l'andam ento de lla spe rim entazio ne, 
eventu ali scos tame nti da quanto progettato , le ragioni degli scosta menti , gli esit i della sperimentaz ione, 
la valuta zione da parte degli ut enti e degli ope ratori del servizio erogato. 

11 Le unità di competenza componenti la figura di assis1ente familiare sono le seguenti: I. assi tenza alla persona nella attività 
della vita quotidiana (ADL Autonomy Daily Living); 2. intervento di supporto nelle attività domestiche e igienico sanitarie; 
3. collaborazione alle attività di assistenza socio sanitaria all'utente). 
12 Legge Regionale 28 dicembre 20 l 8, n. 67 ·•Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)'". 
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Servizio di Individuazione e validazione 

Strumenti e P1'ocedw·e 
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Premessa 

La Regione Puglia, « ente pubbli co titolare » della regolamentazio ne dei servizi di individuazione, 
validazione e certificazione del1e competenze ai sensi del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 1, con 
la D.G.R. n. 2273 del 13-11-2012 , "Indiri zzi generali per la creazione del Sistema Regionale di 
Competenze e Istituzione del Comitato Tecnico regionale" ha inteso dotare il sistema integrato di 
istruzione, formazione e lavoro di un Sistema Regionale di Compe tenze, basato su standar d 
profess ionali, formativi e di certificazione, che potessero costituir e i riferimenti per l'identificazio ne, il 
riconoscimento e la cert ificazione delle competenze. 

Quale tassello centra le del disegno complessivo la Regione Puglia istituisce, con la D.G.R. n. 327 del 07 

marzo 2013, il Reperto rio Regional e delle Figure Professio nali successivamente adottato, nei suoi 
contenuti descritt ivi, con atto del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 1277 del 
02 / 12 /2 013. 

Con la succes iva D.G.R. n. 1147/20 16 la Regione Puglia ha approvato le "Linee Guida per la 
costruzione del Sistema di Validazione e Certificazione delle Competenze", istituendo il proprio 
Sistema di Validazione e Certificazione delle Competenze (d'ora in poi SVCC RP) e formalizzandone le 
principa li caratterist iche. 

Il SVCC RP per egue l'obiettivo di mettere in trasparenza e valorizzare le compete nze che costituisco no 
il patr imonio delle persone , indipende ntement e dalle modalità di acquisizione e dai percorsi seguiti, al 
fine di rafforzare l'occupabilità e la crescita professionale ~. Si articola in due servizi: 

- Individuazione e validazione delle competenze (d'ora in poi TVC); 
- Cert ificazione delle compe tenze. 

Le cara tteristiche genera li del SVCC RP sono definite in coerenza con quanto previsto: 
- dal decreto legislativo 16 genna io 2013, n. 13 a proposito delle norme genera li ed ai livelli essenzia li 
delle prestazioni per l'individuazion e e validazione degli app rendim enti non formali e informali ed agli 
standar d minimi di servizio (processo, attes tazione e sistema) del siste ma nazionale di certi ficazione 
delle competenze; 
- dai riferimenti operativi relativi agli standard minimi del processo di individuazione e validazione 
delle competenzeJ e della procedura di certificazione4, agli standard minimi di attestaz ione e 

1 Decreto legislativo 13 del 16 gennaìo 2013, Definizione delle norme generali e dei livelli essenzialì delle prestazioni per l'individuazione e validazione 
degli apprendimenti non formali e informa li e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di cert ificazione delle competenze, a norma 
dell'artico lo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92. l' art. 2 del decreto , comma 1, punto "f" definisce I' <<ente pubblico tito lare>> come: " ... 

amministrazione pubblica, centrale, reglonale e delle province autonome titolare, a norma di legge, della regolamentazione di servizi di individuazione 
e validazione e certificazione delle competenze.". 
2 D.G.R. n. 1147/20 16, "Linee Guida per la costruzione del Sistema di Validazione e Certificazione delle Competenze", pag. 8. 
' Al comma 1, art . 5 del D.I. 30.06. 2015, il processo di individuazione e validazione delle competenze è inteso come: "servizio finalizzato al 
riconoscimento, da parte di un ente tito lato ai sensi del decreto legislativo 16 gennaio 2013 n. 13, delle competenze comunque acquisite dalla 
persona attraverso una ricostruzione e valutazione dell'apprendimento formale, anche in caso di interruzione del percorso formativo, non formale e 
informale. Il processo di individuazione e validazione può o completarsi con il rilascio del <(Documento di valldazìone>1, con valore di atto pubblico e di 
attestazione almen_o di p~rte seconda, o proseguire con la procedura di certificazione delle competenze di cui al seguente punto b), semR .,i~ 4 Ot 

persona ne faccia richiesta . ~..._t ,oN~ f. lf/.. 
"!trtr::,j ,'f--1 ~1:J :fv 

~ o'<°"'t-()-~~~~~~~0""i 
~:i ~ - ~e 
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regist razione delle competenzes e agli st andard mm1m1 di sistema6, così come delin eati nel D.I. del 

30/ 06/ 20157. 

Per dare seguito alle Linee Guida la Regione Puglia è imp egnata attu almente in un lavoro di 
progett azione del modello operativo relativo al SVCC RP, quindi nella definizione degli aspetti di 
attu azione del sistema. 

Nella definizione del modello opera tivo del servizio di IVC la Regione Puglia ha coinvolto il Tavolo 
regionale in materia di appr endim ento perman ente, i cui lavori sono stati avviati nel gennaio del 20 18. 

Il Tavolo ha condiviso un piano di lavoro atto a perseguir e la fina lità assegnata ed un metodo di lavoro . 
Il Piano di lavoro prevede che, come pr imo obiettivo, sia messa a pun to un a prop o ta relativa agli 
strumenti e procedur e di erogazione del servizio di IVC. 

Il present e document o, dand o seguito al Piano di lavoro, contiene una prim a versione della prop osta 
relativa agli strumenti e procedu re per l'erogazione del servizio di IVC. 

I contenuti del presente documento potr anno essere oggetto di affinamento / revisione al fine di 
garant ire la necessaria coerenza delle soluzioni tecniche individuate con le Linee Guida del Sistema 
nazionale di certificazione delle competenze per gli enti pubblici titolari di cui all'a rt. 3 comma 5 del D. 
lgs 13/ 2013 in via di adozione 8da part e del Comitato Tecnico Nazionale .. 

Attr averso successivo Atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale sar anno approva ti i 
forma ti delle diverse att estazioni rilasciate in esito all'erogazione del servizio nelle diverse fasi 
compo nenti (Documento di tr asparenza; Documento di validazion e e Documen to di attestazione di 
parte seconda per validare singole conoscenze e capacità/ abilità. 

' Al comma 1, art. S. del O.I. 30.06. 2015, la procedura di certificazione delle competenze, è intesa come: Hservizio finalizzato al rilascio di un «Certificato)) 
relativo alle competenze acquisite dalla persona In contesti formali o di quelle validate acquisite in contest i non forma li o inform ali. Il «Cert ificato» 
cost itu isce att estazione di parte terza. con valore di att o pubblico'". 
' Art . 6 del D.I. 30.06. 2015, Riferimen t i operat ivi per gli standard minimi di at test azione e registrazione. 
' Art . 7 del DJ. 30.06. 2015, Riferimenti operativi per gli standard minimi di sistema. 
' Decreto Interministe riale del 30.06. 2015, Definizione di un quadro operat ivo per Il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e 

sociali e concordata con 1e Regioni e le Province autonome 
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Il serviz10 di Individuazione e Validazione delle Competenze 
(IVC) 

L' NC consente il riconoscimento , da parte di un «e nte titolato >>9 dalla Regione Puglia 
all'erogazione del servizio, delle competenze acquisite dalla perso na in un contest o non formale o 
informale. Ai fini del!' individua zione delle compet enze sono considerat e anche quelle acquisite nei 
contesti di appr endimen to formali in coerenza con le indicazioni nazionali in materia•0 • 

Sono oggetto di individuazione e validazione singole conoscenze e capacità / abilità e competenze di 
qualificazioni riconducibili al Quadro azionale o anche non afferenti allo stesso purchè contenut e in 
repertori approvati e pubblicati e rispondenti ai requisiti del O.I. 30.06.2015 11• 

1.1 La configuraz ione del proce o 

Il processo relativo al servizio di NC si articola nelle fasi di Identificazione - Valutazion e -
Attestazione; esse sono precedute dall' Accesso/ Accoglienza, fase proped eutica all'attivazione del 
servizio. 

Accesso/ 
Accoglienza 

Identificazione Attestaz17 I · .. 

La configurazione del processo è conforme a quanto previ to nella normati va nazionale in materia .. . 

Le competenze oggetto di individuazione e validazione sono definibili come la comp rovata capaci tà 
di utilizzare, in situazioni di lavoro, di studio o nello sv iluppo professionale e personale, un 
insieme strutturato di conoscenze e di abilità acquisite nei contesti di appre ndimento forma le, 
non formal e o informale 1J . 

9 Decreto legislativo 13 del 16 gennaio 2013, Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per l'ind ividuazione e validazione 

degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazlonale di certlfìcazione delle competenze, a norma 
dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n, 92. l'a rt. 2 del decreto, comma l , punto "g" definisce I' «ente t it olato» come: " ,,, soggetto, 
pubblico o privato, lvi comprese le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, autorizzato o accreditato dall1ente pubblico titolare, 
owero deputato a norma di legge statale o regionale, lvi comprese le istituzioni scolastiche, le unlversita1 e le istituzioni deWalta formazione artistica, 
musicale e coreutica, a erogare in tutto o in parte servizi di individuazione e validazione e certificazione delle competenze, in relazione agli ambiti di 
titolarità di cui alla lettera f).". 

'0 Decreto legislativo 13 del 16 gennaio 20 13, art. 2, comma 1, lettera "i"; DI 30.06.2015, art. 5, comma 1, punto "a" . 

11 "Linee Guida per la costruzione del Sistema di Validazione e Certificazione delle Competenze", pag. 17. 
12 Decreto legislativo 13 del 16 gennaio 2013, art . 5; DI 30.06.2015, Allegato 5, tabella 2. 

ll D. lgs 13/2013, art . 2, comma 1, lettera e. 
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Le competenze oggetto di individuazione e validazione possono essere frutt o di apprendim ento formale, 
non formale, informale: 

• l' apprendimento formale si attua nel sistema di istruzione e formazione e nelle università e 
istituzioni di alta formazione art istica, musicale e coreutica, e si conclude con il conseguimento di 
un titolo di studio o di una qualifica o diploma professio nale, conseguiti anche in appre ndista to, 
o di una certificazione riconosciuta, nel rispetto della legislazione vigente in materia di 
ordin amenti scolastici e universitar i14 ; 

• l' apprendimento non formale, è caratterizzato da una scelta intenzionale della persona, si realizza 
al di fuori dei contest i di apprendimento forma li, in ogni organismo che persegua scopi educativi e 
formativi , anche del volontariato, del servizio civile nazionale e del privato sociale e nelle 
imprese •s; 

• l' apprendimento informale si realizza, anche a prescindere da una scelta intenzionale, nello 
svolgimento , da parte di ogni persona , di att ività nelle situazioni di vita quotidiana e nelle 
inter azioni che in essa hann o luogo, nell'ambito del contesto di lavoro, familiare e del tempo 
libero 16• 

Costitui scono riferimento per l' NC e per la Certificazione delle competenze le qualificazioni comprese 
nel Repertorio Regionale delle Figure Prof essionali (d'ora in poi RRFP) istitu ito con la D.G.R. n. 327 

del 07 marzo 2013 e adottato con atto del Dirigente del Servizio Formazione Professionale , n . 1277 del 
02 / 12/ 2013. 

Costituiscono riferimento per l' NC , inoltre, anche le qualificazioni comprese nel Quadro Nazionale 
delle Qualificazioni Regionali (d'ora in poi QNQR)11, articolazione del Repertor io nazionale dei titoli 
di istruzione e formazione e delle qualificazioni professiona li18 o qualificazioni non comprese nel 
QNQR purchè rispondenti ai criteri previsti nel D.I. 30 .06.2 015 19 . 

Le competenze individuate e validate sono formulate secondo 
riferimento utilizzato nell'erogazione del servizio. 

14 O. lgs 13/2013 , art . 2, comma 1, lett era b. 

" D. lgs 13/2013, art . 2, comma 1, let tera c. 
" D. lgs 13/2013, art . 2, comma 1, lett era d. 

codici propri dello standard di 

17 Il Comma 3 dell' art 3 del DI 30.06.2015 stabilisce che: "3. Il quadro nazionale e' organizzato sulla base della classificazione dei sett ori 
economico-professlonall e rappresenta riferimento per I repertori delle qualificazioni regionali, approvati e pubblicat i da ciascuna regione e provincia 
autonoma di Trento e Bolzano e rispondent i agli standard minimi di cui all'art . 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013 n. 13 anche in coerenza con 
i seguenti riferimenti operativi: a) referenzìazione delle qualificazioni e delle relative competenze, laddove applicabile, ai codici statistici 
nazionali secondo quanto previsto dall'art . 8, comma 3, lette ra c), del decreto legislat ivo 16 gennaio 2013, n. 13 e alla sequenza di descrittori della 
classificazione dei settori economico-professionali di cui all'art . 2, comma 1, lettera a); b) ident ificazione e descrizione delle qualificazioni e delle 
relative competenze In coerenza con 1 criteri costruttivi e descrittivi per la correlazione e progressiva standardizzazione delle qualificazioni di cui 
all'allegato 3; e} referenziazione delle qualificazioni al quadro europeo delle qualificazioni per l1apprendimento permanente (EQF), realizzata 
attraverso la formale inclusione delle stesse nel processo nazionale di referenziaz1one al quadro EQF". 
18 D. lgs 13/2013, art . 8. 
19 1 requisiti sono specificat i al comma 3, art . 3 del O.I. 30.06.2015, con esclusione della lette ra c. 
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Lo stand ard di riferimen to del RRFP della Regione Puglia per la formulazione delle compe tenze è 
costituit o dalle Unità di Competenza (UC). Ad una Figura professionale possono esser e associate una o 
più UC. Ciascuna UC è dot ata di un codice identificativo e la sua denom inazione corrisponde a quella 
dell' Area di Attività (AdA) che identifica il contenuto essenz iale dell'attività profess ionale della figura . 

A ciascun a UC sono associate un insieme di capacità/a bilità e conoscenze che consentono, se 
mobilitat e, di esprimere la specifica performance che nello standard è adegua tament e formalizza ta. 

A seguire un esempio di UC relativa alla Figura professionale dell' Operat ore/o peratri ce per attività di 
taglio multifunzi one. Per approfondimenti sulla configuraz ione delle qualificazioni comprese nel RRFP 
della Regione Puglia si rimand a alla normativa regionale20 • 

Codice UC - 1197 

Denominazione AdA 

Descrizione della 
performance 

Capacità/ Abilità 

Conoscenze 

taglio automatico-tecn ologico di materie prime per la produzione 

realizzare le materie prime di qualità standard (pellami, tessuti, altre materie prime) per l'esecuzione delle commesse di 
produz ione, utilizzando le tecnologie per il taglio automatico-tecnologico, In modo da ottimizzare la qualità dell'output e 
ridurre i consumi 

controllare la congruenza del consumo di materia prima rispetto ai parametri predefiniti, segnalando eventuali 
diff ormità agli enti a ciò pred isposti 

effettuare il taglio, avendo programmato la macchina in base a modello/taglie presenti nella commessa e tenendo 
conto della qualità della materia prima a disposizione 

.effettuare un abbinamento tra tutti I pezzi richiesti dalla commessa di produzione e qualità della mater ia prima 

dlsponlbile (dimensioni-parti del pellame-segnature), in modo da ottimizzare qualtà dell'output e consumi di materia 
prima 
sviluppare I programmi di taglio per le varie taglie, confrontandosi sui problemi con modelleria e magazzìno materie 
prime 
valutare l' idoneità del mate riale ricevuto in relazione ai modelli da tagliare , confro ntandos i eventualmente con 
magazzino materie prime e modellerla 

attrezzature e tecniche per il taglio automatico-tecnologico di materie prime di qualità standard per la produzione 

industriale. per la realizzazione delle attività di taglio automat ico-tecnologico per la produzione 

caratteristiche morfo logiche, merceologiche e fisiche delle materie prime di qualità standard (pellam i. tessuti , altri 
materiali). per realizzare le attività di taglio automatico-tecnologico per la produzione 
ciclo di produzione del prodotto e modalità di uso di strumenti e macchine per la lavorazione industriale del 
manufatto, per valutare i parametri dl qualità dei materiali da fornire, in relazione al modello da produrre 

Nell'ambito della sperimenta zione del servizio IVC è previsto l'accesso alla certi ficazione nel caso in cui 
sia sta ta conseguita la validazione di tutt e le competenze corrispond enti ad una intera qualifi cazione. 

20 D.G.R. n. 327 del 07 marzo 2013, di istit uzione del Repertorio Regionale delle Figure Professlonali e atto del Dirigente del Servizio Formazione 

Professionale, n. 1277 del 02/12/2013 di adozione dello stesso. 
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1.2 Il proces o di IVC: fase di ACCESSO/ACCOGLIENZA 

Collocazione 
fase nel 
processo 

Scopo 

Input 

Metodo 

Output 

Attività 

[ 
~ 

Accesso/ ==::f'...._ 
Actoglienza 

Porr e le persone in condizione di partecipare in modo attivo e consapevole alla 
fruizione del servizio di IVC. 

• Richiesta di informaz ioni sui servizi previsti dal SVCC RP (Individuazione e 
validazione delle competenze e Certificazione) da parte di una perso na 
inter essata a valorizzare le proprie competenze comu nque acquisite posta ad un 
ente titolat o dalla RP. 

• Proposta di fruizione del servizi previsti dal SVCC da parte di un ente titolato 
dalla RP ad una persona interessata a valorizzare le prop rie competenze 
comunqu e acquisite. 

Informazion e in presenza (con modalità a sportello, attraverso sessioni informative 
di gru ppo o individuali) o a distanza (attraverso piattaforma web). 

1. Se la persona intende fruire del servizio: sottoscr izione di una domanda di 
parte cipazione al servizio di IVC conservata dal soggetto attuatore e registr ata 
nel sistema informativo in uso (opzione LG) 

2. Se la persona non.fruisce del servizio: eventu ale orientame nto ad altro servizio. 

• La pers ona interessata a valorizzare le proprie competen ze è accolta ed 
informat a circa scopo ed articolazione del SVCC RP (servizi, accertamenti , ruoli 
coinvolti, attesta ti rilasciabili, modalità, tempi e impegni previsti) . 

• L' operatore , interagendo con l'utente, fornisce indicazioni circa i requisiti per la 
part ecipazione al servizio (la perso na deve aver maturato esperienze lavorat ive, 
formative, extraprofess ionali, ecc. atte ad essere riconoscibili in termini di 
competenze) e sonda l'effettivo bi ogno del servizio stesso per la persona. 

• Se la persona ha i requisiti richiesti , il servizio sembra soddisfare il suo bisogno 
ed è interessata alla fruizione, l'operator e acquisisce la domanda di 
partecipazione al servizio ed eventuale documentazione in suo possesso, utile a 
testimoniare le esperienze e competenze. 

• Se la persona non ha i requisiti e/ o il servizio non risponde ai suoi bisogni e/ o 
non è interessa ta alla sua fruizione, è eventu almente orientata verso altri servizi. 
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Ridiiesta ìnformazioni ad un ente 
titolato arca i servai previsti dal 
SVCC RPda partedi 1,napenona 

ìnteressata a valorizzare le proprie 
competenie 

Proposta difniaionedel setVizi 
previsti dal SVCC da parte di un 

ente titolato ad una persona 
ìnteressata a valorizzare le proprie 

competenze 

Accesso - accoglienza 

No , , . . , 

------- TI se 1:10 puo ----- No 
~ sodd1sfare1I bisogno --- - - .... 

della persona? 

Si 

( ipe rsona 
nte1 essata al 

se 1;:10? 
---- No 

Domande di partecipazion~ al 
servizio 

Eventu le 
orientam ento 

Itri servizi 

Professionalità La fase può essere svolta dallo stesso personale addetto alla funzione di 
accompagnamento e supporto alla individuazione e messa in trasparenza delle 
competenze che è ricoperta dall' Esperta/ o dalla Individuazione e messa in 
traspa renza delle competenze (EITC). 

Strumenti • Format della Domanda di part ecipazione. La struttura del format si compone 
di un frontespizio che contiene una serie di campi che consentono di acquisire 
elementi informativi minimi utili all'erogazione del servizio. Ogni ente può 
integrare la domanda con ulteriori informazioni in funzione dello specifico 
contesto nel quale si colloca l'erogazione del servizio. 
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FRONTESPIZIO 
lo sottoscritta/o (nome e cognome) 

codice fiscale ......................................... . 
nata/o a .......................................................... ( ............. ) il 

residente in .. . 
recapito telefonico ................................... e-mail .............................................. . 

a seguito del!' incontro /co lloquio realizzato in data odierna dichiaro che: 

sono stata/o inform ato/a sul significato , gli scopi, l'articolazione del servizio, gratuito e ad 

adesione volontaria, di Individuazione e Validazione delle Competenze, 

sono interessata/o e disponibile a partecipare al servizio, 

sono consapevole del tipo di impegno individuale che la partecipazione al servizio richiede vista 

la sua articolazione complessiva 
e rite ngo di potermi impegnare nel percorso propos to e di essere pronta/o a svolgere le attività richieste 

con puntua lità . 

L'ope ratore .... . ... del!' ente titolato dalla Regione Puglia all'erogazione del servizio di 

Individuazione e Validazione delle Competenze, dichiara di : 

aver informato I' utente selle caratteristiche del servizio, gratuito e ad adesione volontaria, di 
Individuazione e Validazione delle Competenze, 

aver verificato l'interesse e la dispon ibilità dell'utente a fruire del servizio. 

Luogo e Data Luogo e Data 

Firma utente Firma Operatore 

Informativa privacy 

li/La sotto scritto/a (nome e cognome) ........................... dichiara inoltre di avere ricevuto completa informativa 
ai sensi dell'art . 13 D.L.gs. 196/2003 e del GDPR 2016/679 ed esprime il proprio consenso al trattamento dei 
propr i dat i personali per le finali tà e nei limit i precisati nell'informativa . 

I I Luogo e Data 
Firma utente 

Allegati : 
- 1: Breve descrizione del servizio di Individuazione e validazione delle competenze 

- 2: Info rmativa sul diritto di accesso ai dat i personali 



35519 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                                                                                                                                                                                       

._.__ ---
1.3 Il processo di IVC: fase di IDENTIFICAZIONE 

Collocazione 
fase nel 
processo 

Scopo 

Input 

Metodo 

Output 

Sup portare la persona nella messa in tra sparen za delle proprie comp etenze e nella 
loro appropriata docum entazi one attrav erso evidenze , ovvero prove atte a 
testimoniare le com peten ze acqu i ite (per approfon dim enti sulle evidenze si veda la 
scheda contenuta nella sezione "Str umenti ", in calce al pa ragrafo) 

• Domand a di par tecipazione al erviz io 
• Eventu ale docum ent azione a supporto (evidenze) 

La fase si realizza con il ricorso ad uno o più colloqu i individ uali e/ o altre strateg ie 
di ricogni zione. 

Se durant e l'erogaz ione del servizio: 
• s i rilevano le condizion i minim e di successo (esperienza adeguata e pertine nte 

e/ o evidenze esaustive e ricond ucibili agli standard professiona li di 
riferiment o) ➔ la persona è informata circa esiti , possibilit à di prose cuzione 
nella valutazione, pras si valutative e di ogni altro elemento utile; 

• non si rilevano le condizioni minime di successo➔ il servizio ha termin e, la 
persona è informata degli esiti e orientata verso altri servizi/a ttività. 

• Competenze identificat e e docume nt ate nel Docum ento di tra spa renza che può 
esse re tratt enut o da ll' ent e titol ato se la per sona procede nella valutazione, 
fa se successiva di fr uizione del serviz io 

• Cont enuti del Documento di trasparenza registrati nello Strument o di raccolta 
delle informazioni adott ato dalla Regione, opzione valida se la perso na non 
procede nella valutaz ione,fase successiva di fr uizione del serviz io 

Professionalità • Personal e addetto alla Funzione di accompa gnamento e supporto alla 
indi viduazione e messa in traspa renza de lle compete nze (DM 30.06.2015), 
denomin ato Esperta / o dalla Individuazion e e messa in trasp arenza delle 
compet enze (EITC) 

• 

Attivi tà • 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

Ri cos tru zione 

L' EITC firma il Documento di tr aspar enza . 

Ricostruzio ne delle esperienze dichiara te dalla persona 
Identifi cazione competenze corr isponde nti alle esper ienze 
Produ zione delle evidenze 
Raccolta evide nze in un Dossier individual e 
Redazione del Docum ento di tr asparen za tr acciabil e nell'ambit o del SI in uso 
Registr azione in forma zioni nello Strume nt o di racco lta delle in formazioni 
Eventuale predispos izione CV Europass 
Eventuale elaborazione di un a proposta di comp letament o 

ici, a rofonclisce inn anzi 
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rienze 
dichia rate 
dalla persona 

-
tutto con l'ut ente le finalità per le quali è sta to att ivato il serviz io e quindi lo 
suppo rta nella ricostruzione delle proprie esperienze formative, di lavoro , di 
volontariat o, ecc., anche awalendosi de lla documentazione resa disponib ile 
dall 'utent e. Le informaz ioni sono progr essivamente registrate nel format del 
Documento di tr aspa renza dispon ibile nel SI della RP. 

L' EITC, cons iderando quindi la documentaz ione già re a dispon ibile dall'utent e, la 
finalità per la quale è stato att ivato il servizio ed awa lendo si del RRFP della 
Regione Puglia o, se necessar io, di altri Repertor i, concorda con l'utente le ulteriori 
eventuali evidenze da produrr e per test imoniar e adeguatamente le esperienze 
ricostruit e e non avallate da approp riate prove. Le evide nze sono prove atte a 
testimoniar e sia le esperienze ricostruite che le compet enze matura te. Un 
approfondimento sulle evidenze negli "!,tru menti" , in calce al para grafo . 

A se uir e un o schemati co usso relativo allo svo l im ent o dell 'atti vità . 

Do monda di partecipaz.ione al 
servizio 

Format Documento trasparenza 

Documentazione a supporto 
della ricostruzione• 1tvitknu 

Repertori 

Ricostruzione delle 
esperienze 

,,: I, 
.., 

· Documento trasparenza in 

bona 

• L' EITC, con iderando le finalità per le quali è sta to avviato il servizio, la 
Identificazione ricostru zione delle esperienze e le evidenze già rese disponibili , inizia a 
competenze metter e in trasparenza le competenze possed ute dall'utent e attrave rso 

un'op eraz ione di "traduzione", ove sia possibile individuar e una corretta 
cor rispondenza, delle espe rienze maturate nelle competenze di qualificazion i 
comprese nel RRFP della Regione Puglia o, se necessar io, nel Q QR o in altri 
Repertor i purchè rispondenti ai criter i previst i nel DM 30.06.2015. 

• La messa in trasparenza si realizza normalment e alla presenza dell'utente, 
uò essere erfezionata in back office dall' EITC e uindi condivisa 
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ione 
euide nze, 
Rc1ccolta euiclen/.e 
in un Dossier 
indiu iduale e 
Redazione 
Documento 
lra.çparenzc1 

lii 
successivamente in presenza con l' utente. 

• Se l'ut ente dichiara di non possedere elementi di una o più competenze 
l'operator e sconsiglia di procedere con il servizio per assenza delle condizioni 
minim e di successo. 

A seguire uno se/tematico flusso relativo allo svolgimento 
dell'attività 

• 

• 

• 

• 

Repertari 

Dacumento tr■sp■rwnza 

In bozza 

Identificazione delle 
competenze 

si 

Indicazioni relative ■ evicle~ a 

produrre 

L' ut en t e e 
sconsig li t o 
procede re n el 

serv izfo ed 
e ven tu alrn ente 
orien t t o cl Itri 

se rviz i piLJ 
appropri ti Ile 

sue e sigenze 

L' utente raccoglie le evidenze pattuit e con l' EITC atte ad avallare le 
esperie nze maturat e in qualità di "evidenza". 
Qualora le evidenze fossero già disponibili nei sistemi informativi della 
Regione Puglia l' EITC provvede direttamente , facendo seguito a quanto 
concordato con l'ut ente, ad acquisirle. 
Una volta che le evidenze sono state prodotte e re e disponibili l' EITC 
supporta l'utente nella selezione delle evidenze più adatte a testimoniare le 
esper ienze ricostruite e le competen ze individuate ed eventualmente a 
concordar e la necessità della produ zione di ulterior i prove. 

L' EITC, nel supportar e l'uten te, applica criteri di validità , coerenza e 
completezza delle evidenze, al fine di costruire un documento di tras parenza 
utile ai fini concordati che, in fase di valutazione, possa avere esiti 

otenzialmente ositivi in termini di validazione delle com etenze 
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identifi cate. Le ragioni per cui si app licano i criteri possono essere così 
sinteti zzate: 

o validità: è necessario che le evidenze che testimoniano le compete nze 
e le esper ienze siano valide dal punto di vista formale. La soddisfazio ne 
del criterio consen te di ottenere un giudizio positivo in termini di 
correttezza formal e delle evidenze nella successiva fase di valutazio ne; 

o coerenza: è necessar io che le evidenze rispecchino /s iano appropriate 
rispetto a quanto devono rappr esentar e (espe rienza ricostruita e 
competen ze). La soddisfazione del criterio consent e di otte nere un 
giudizio positivo circa il grado di attendibilità / certezza delle evidenze 
nella successiva fase di valutazione; 

o completezza: le evidenze devono "testimoniare" tutte le esperie nze 
ricostr uit e e contemporaneamente, tutte le competenze identificate. La 
soddisfazione del criterio consente di otte nere un giudizio positivo 
circa il grado di copertura delle competenze da part e delle evidenze 
nella success iva fase di valutazione . 

• L' EITC procede quindi a completare la redazione del Documento di 
trasparenza perfezionando le diverse sezioni in cui esso è articolato e 
inser endo le informazion i relative alle evidenze. Le evidenze sono raccolte in 
un Dossier individua le che assume la configurazione di un fascicolo persona le 
(sorta di raccoglitore organ izzato delle evidenze) dotato di fronte pizio con il 
logo dell'ente titolato, i dati della persona, un elenco numerato delle evidenze 
e, all'interno del Dossier, le evidenze stesse. Il format de l Dossier individu ale è 
a cura dell'ente tito lato all'erogazione del servizio . Il Dossier potrà assumere 
specifiche configurazioni in funzione di ambiti parti colari di erogazione del 
servizio. 

• Un approfo ndimento sulle evidenze negli "Strumenti", in calce al paragrafo. 

A seguire u 110 schematico flusso relativo allo svolgimento dell 'attività 
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esiti nello 
St7'ltmento di 
raccolta clelle 
informazioni, 

Redazione CV 
Europass 
(eventuale), 

Elaborazione 
111·0110,ç tn 
comp letamento 

lii 
,- -1 

I o 

I : -, 

Indicazioni relative ■ ..,;,knu ­
da produrre 

Produzione delle evidenze 

j. 

Evidenze prodotte 

Documento trasparenza 

in bozza 

Redazione documento di 
trasparenza 

I 

' ', 

Evidenze 011:anizzate in un 

Dossier individuale 

Documento trasparenza 

completato 

• L' EITC verifica se l'utente è interessato a procedere alla fase di valutazione. 
In questo caso il Documento di trasparen za può essere trattenut o presso l'ente 
titolat o altrim enti, se richiesto, è rilasciato all'interessato. 

• Se la persona non accede alla valutazione si procede quindi alla registrazione 
degli esiti nello Strumento di raccolta delle inform azioni adotta to dalla 
Regione Puglia. 

• All'utente, se è prevista tale possibilità nell'ambito di specifiche iniziative 
autori zzate dalla Regione Puglia, è eventu almente offerto un servizio di 
supporto alla redazione del CV Europass . 

• Se dall'identificazione emergesse un profilo di competenze migliorabile 
attraverso l'erogazione di altr i e diversi servizi, l'ente titolato elabora una 
propo sta di completa mento delle competenze ad uso dell'utente con finalità 
orientativa. 

A seguire uno schematico flusso relativo allo svolgimento dell 'attività 
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. ' . . 
t'' ·;, 

..... , ' 

Documento di trasparenza 

eventualmente trattenuto 
dall'ente titolato 

-
No 

Strumento di racmlta delle 

inform111ioni 

Registrazione esiti nello 
Strumento di raccolta delle 

in ormaziani 

Alla v lut zione Esiti recistrati nello strumento dl 
r-lta delle infarnw:ioni 

Strumenti 

fine 

CV Europass redatto 

Dacumentodi trasparenza 
rilasciatoall' interessato 

No f in .. 

1) Indicazioni relative a evidenze da produrre (Memo evidenze) 
2) Scheda approfondimento evidenze 
3) Dossier individuale 

Attraverso successivo Atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale 
sarà approvato il formato del Documento di traspa renza. 
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1) Strumento: Memo evi denze - f POTES[ format 

Relativ e all' esperienza professionale ed 
extr aprofessionale 

o ... 
o ... 

o ... 

Relative ali' esperie nza scolast ica e fo rmat iva 

o ... 
□ ... 

o ... 

Dat a 

Firma operatore 

Firma utent e 

Memo E";denze 
Produzione a cura dell' 

interessato 
o 
o 

o 
Produzione a cura dell' 

interessato 
o 
o 

o 

Produzione a cura dell ' 
Ente 
o 
o 

o 
Produzione a cura dell ' 

Ente 
o 
o 

o 

2) St rumento: scheda di a J rofondimcnto sulle evidenze 

Eventuali not e 

Eventual i note 

Il processo di individuazione e validazione delle competenze comunque acquisite prevede che le 
competenze variamente matur ate dalle persone, ricostruit e nella fase di identificazione, siano 
documentate att raverso delle evidenze. 

Le evidenze sono definibili come delle pro ve atte a testim oniare il possesso di determinati 
appr endimenti (competenze, abilità, conoscenze) rapportabi li alle qualificazioni comprese nel 
Repertorio assunto a riferimento per il servizio I VC (qualificazioni del RRFP RP; qualificazioni del 
QNQR; qualificazioni comprese in altr i Repe1tori purchè coerenti con quanto previsto dal DM 
30.06 .2015 art . 3, comma 3 ad eccezione della lettera "c"). 

L'assunt o è che tali apprendimenti siano stati acquisiti grazie alle esperienze (lavorative, formative, di 
volontari ato, ecc.) che la persona interessata a valorizzare le proprie competenze ha variamente 
matur ato nella sua vita. 

A seconda dei contesti nei quali le esperienze sono state maturat e si possono distinguere: 
• evidenze relative ad apprendimenti acquisiti in contesti di apprendimento formale (scuola, 

università, formazione professionale, ecc.); 
• evidenze relative ad apprendimenti acquisiti in contesti di apprendimento non formali (formazione 

svolta al di fuori dei contesti di cui al punto precedente, impresa, volontariato, ecc.); 
• evidenze relative ad apprendimenti acquisiti in contesti di apprendimento informali (volontariato, 

associazionismo, vita quotidiana, ecc.). 

A seconda della "forma" possiamo distinguere tre tipi di evidenze: documentali, di output , di azione. 
Ev id enze docu m ent ali ➔ sono rappresentate da documenti formali che costitu iscono prove di 
a rendimenti ac uisiti in contesti di a rendimento formale, non formale e informale e che risultano 

7 
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rapportabi li agli stan dard del Repertorio as unt o a riferimento. 
Sono riconducib ili a quest a tipol ogia i seguenti documenti (la rappresentaz ione intende esse re 
esplicativa e non esa ustiva): 
• attestati , titoli, certificati, brevetti, patenti , che si riferi scono alle esperie nze formative della 

persona (rilasciati da istruzion e, università , istruzion e e formazione, soggetti priv ati o non compresi 
nei sistemi regionali di form azione profe ss ionale e di ist ruzion e e formazione); 

• dichiarazioni del dator e di lavoro, dichiarazioni di clienti, contratti di lavoro e di collaborazione, 
dichiarazioni di associazioni/o rganismi di volontariat o, lettere di referenze che si riferiscono alle 
esperi enze lavorative/associative / di volont ariato maturate dalle persone . 
Le dichi arazioni andrebbero formulate in mod o tale che risulti comprensibile il conten uto 
dell'esp erienza professional e/ assoc iativa/ di volont ariat o matur ata dalla persona e tale contenuto sia 
agevolmente correlabi le con lo standard di rifer imento del Repertorio assunto a rifer imento . 

Evidenze di output ➔ sono rapprese ntate da semi lavorati o prodotti finiti, fisici o immateriali , 
reali'zzati dalla persona nell 'esperienza lavorativa / associativa / di volon tari ato , nella vita quotidiana, la 
cui produ zione testimonia il possesso di specifici apprendim enti rapportabìli agli stan dard del 
Repertorio di rifer imento. Costituiscono evidenze gli output già realizzati dalla persona o prodotti ad 
hoc ai fini dell'ide ntificazione e validazione delle compe tenze. Sono riconducibi li a questa tipologia di 
evidenze i seguenti output (la rapp rese ntazione in tende esse re esplicativa e non esa ustiva) : campioni di 
prodo tto , pr esent azioni, traduzioni , verbali, repo 1t, pro grammi informatici, fotografie. 

Evidenze di azione ➔ consistono in pro ve dall e quali è possibile desum ere che la person a ha 
espr esso, in certe situazioni , un deter min ato tipo di compo rta mento, la cui manifestazione testimon ia il 
possesso di specifici apprendimen ti rapportabili agli standard del Reper tori o di riferimento. Sono 
riconducibili a questa tipologie di evidenze, ad esemp io, testimoni anze di perso ne che hanno visto 
e prìmere il comportamento, registrazioni audio e video del comportamento. Le evidenze di azione 
sono utili quand o si voglia testim oniare il possesso di compete nze conn otate in senso di perfomance, 
dove la sequenza di azion i mess e in atto dalla perso na è cent rale. 

L' EITC, nel mom ento in cui con corda le evidenze la cui produzion e è a carico della persona coinvolta 
nel proc esso, pr esta atten zion e al fatto che le evidenze individuate siano faci lmente producibi li ed in 
tempi brevi, senza particolari oneri per la persona. 

el caso in cui, per svar iat e ragioni, non sia possibile produ rre evidenze a supp orto di particol ari 
esperienze e competenze, l' EITC può proporr e alla persona interes ata alla valorizzazione delle proprie 
competenze il ricor o all'autocertificazione o alla relazione. 

Con l'autocer·tificazione (Art. 46 D.P.R. 28 dicembr e 2 000, n . 445) 21 la per sona può dichiarare il titolo 
di st udio, gli esami sostenuti, la qualifi ca prof ess ionale poss eduta, il titolo di specializzazio ne, di 
abilit azione, di formaz ione , di aggiornamento e di qualifi cazione tecnica oltr e all'iscrizion e in albi, in 
elenchi tenuti da pubblic he amministrazioni e l'appartenenza a ordini professionali . 

Con la relazione, la persona riferisce ali' EITC fatti relativi ad esperienze lavorative / di 
volontariato / assoc iat ive non altrimenti docum entabili e rilevanti ai fini dell'individuazio ne delle 
compet enze. L' EITC riport a i fatti asse riti dalla persona redigend o una br eve/ sintetica relazione 
funzio nale all'individuazione delle competenze. 

11 L'au1ocemficaz1one o d1ch1araz1one sosutu11va d1 cemficaz1011e (d1SC1plina1a dall'an 46 del DPR 445/2000) consente al cmndmo d1 sosutuire a tulll gli 
effeni ed a 11tolo definn1vo. attraverso una propria d1ch1araz1onc souoscnua. cemficaz1on1 am1111111strauve relauvc a stau. quallui personah e falli Fonte 
http·//www rel1c1v1che com/serv1z1/certificari/cert1ficaz10ne_mfo04 asp 
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3) trumento: Dossier individuale 

Logo ente titolato 

Informazioni personali relative al titolare del Dossier 

Nome e Cognome 

Data di nascita 

Comune (o Stato estero) di nascita 

Comune di residenza 

Comune di domicilio 

Numero di te lefono 

E-mail 

Elenco delle evidenze contenute nel Dossier e loro forma di presentazione 

Codice Tipo evidenza (riportare la denominazione ed una descrizione della forma in cui si presenza, ad esempio: 
1. diploma di maturità ... , documento cartaceo ; 2. video di performance teatrale ... , cd; ecc. 

I. .... 

2 . ... 

3 . ... 
n . ... 
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1.4 Il proces o di IVC: fase di VALUTAZIONE 

Collocazione 
fa e nel 
processo 

Scopo 

Input 

Metodo 

Outpu t 

Valutazione 

Verificare, attrave rso una valutazione delle evidenze associate al Documento di 
tra sparenza integrata da una valutazione diretta , il possesso di competenze 
identificate . 

• Format scheda di valutazione delle evidenze 
• Documento di traspar enza reda tto 

La valutazione delle evidenze è condotta in base ai criteri di: 
• correttezza delle evidenze, con cui si apprezza se le evidenze sono rispondenti a 

caratteristiche formali richieste e definite ; 
• valore delle evidenze, si basa sulla distinzion e tra docum enti di prima , seconda 

e terza part e; 
• pertinen za delle evidenze, con cui si apprezza la coerenza delle evidenze rispetto 

ai contenuti delJe competenze di interesse per la validazione; 
e con ausilio di una apposita Scheda di valutazione. 

La valutazione diretta segue la valutazione delle evidenze . Essa consiste: 
- nella sommini strazione di prove integrative (eventual e); è possib ile ricorrere alle 
prove integra tive quand o sono interessate alla validazione più persone con 
caratte ristiche simili e vi sia una comunanza di elementi da ottoporre ad 
accertam ento rifer ibili ad una spec ifica figura facente parte del RRFP della Regione 
Puglia; 

- nella realizzazione di un colloquio tecnico (sempre presente) , che permette di 
integrar e e approfond ire gli esiti dell'analisi delle evidenze. 

In funzione dei risultati compless ivi della fase di valutazion e sono possibili i 
seguenti esiti : 
• la valutazione ha consentito di apprezzare il possesso di intere UC ➔ 

si formalizzano gli esiti nel Documento di validazione e la persona è informat a 
circa i risultati conseguiti ; se le UC validabili corri spondon o a que lle di una 
intera qualificazione la persona può accedere alla certificazione ; 

• la valutazione ha consentito di apprezzare il possesso di singole 
conoscenze ed abilità ma non una UC nella sua interezza➔ è 
rilasciato il Documento di att estazione di parte seconda per valida re singole 
conoscenze e capacità / abilità . La persona è informata circa gli esiti della 
valutazione e delle valorizzazione delle competenze. 

• Documento di validazione 
• Documento di attestaz ione di parte seconda per validar e singole conoscenze e 

capacità / abilità 
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• Verbale di validazione 
• Contenuti del Documento di validazione registrati nello Strumento di raccolta 

delle informazioni adottato dalla Regione Puglia 

Professionalità • personale addetto alla Funzione di pianifi cazione e realizzazione delle attività 
valutative (DM 30.06 .2015) , denom inato Esperta / o dalla Validazione e 
Certificazione Competenze (EVCC) coadiuvato da un Esperto responsabile della 
funzione di realizzazione delle attività valutative per gli aspetti di conten uto 
curricu lare (ESFP) 

Attivi tà 

Valutazione 
del 
"Documento di 
tras parenza" 
ath•aue ,·so 
analisi delle 
evidenze 

• Valutazion e del "Documento di trasparenza " attraverso analisi delle evidenze 
• Valutazione diretta (colloquio ed eventuali prove integrative) 
• Formulazione del giudizio di validazione 
• Informazione alla persona circa esiti conseguiti e possibilità ulteriori 
• Eventuale attivazione della procedura di certificazione 

Il Documento di trasparenza redatto nella fase di identificazione è sottoposto ad 
una valutazion e che ha per oggetto le singole evidenze e la loro attitudine a 
testimoniare le competenze (UC) cui sono associate, codificate secondo lo specifico 
stan dard di riferimento , costituito da qualificazioni comprese nel RRFP della 
Regione Puglia o, eventualm ente, in altro repe1torio. 

La valutazione, condotta dall ' EVCC e dall' ESFP, è realizzata in base a 3 criteri: 

• corrett ezza: apprezza la validità delle evidenze rispetto a caratteristic he 
prevalentemente formali e porta all'espressione di un giudizio con valore Si/ No. 
Solo le evidenze corrette possono essere sotto poste agli ulteriori criteri di 
valutazion e. Se l' evidenza è co tituit a da un documento esso deve essere 
leggibile, privo di cancellature / scarabocch i, il foglio deve essere integro, l' 
eventuale data visibi le, le eventual i firme leggibili. Se il docum ento è redatto da 
una ditta dovrà essere present e il logo, i riferimenti della ditta , ecc.; 

• valore: apprezza il grado di attendi bilità/ certezza delle evidenze e si fonda 
sulla distinzione tr a documenti di parte pr ima, parte seconda , parte terza . A 
seconda del valore è attribuito all'evidenza un punteggio che è pari a o se 
l'evidenza è di parte prima , 0.5 se è parte seconda e 1 se è di parte terza. Più in 
dettaglio: 

o hanno valore o le evidenze che si fondano esclusivamente su quanto 
asserito della persona , eventu almente da render e attraverso una 
autodichiarazione ovvero da evidenze di output di cui tuttavia l'utente 
non possa dimostrare la pate rnit à; 

o hanno valore 0,5 evidenze quali attestati rilasciati senza la 
sommin istrazione di un esame finale ad opera di un organismo 
collegiale o commissione di terza parte , ovvero lettere di referenze del 
dator e di lavoro piuttosto che di un dirigente di associazione di 
volontar iato ; 

o hanno valore 1 le evidenze quali Certificati di qualifica o diplomi , 
rilasciati a seguito di esam i cond otti ad opera di un organismo collegiale 
o commiss ione di terza parte o contratti di lavoro e simili; 

• oertin enza: apprezza il grado di copertura delle compe tenze da parte delle 
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evidenze. Il giudizio si esprime con un valore percentua le determinato 
applicando la seguente proporzione-- > 

100 

totale degli elementi della UC 

(oss ia num ero delle 
conoscenze+ca paci tà/a bilit à) 

X 
num ero degli elementi di 
ciascuna UC coperti dalle 

evide nze. 

L' EVCC e I' ESFP, nella valutazione delle evidenze, utili zzano una apposita Scheda 
denomin ata "Scheda di valutazione delle evidenze": 

ALLEGATO 2 SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLE EVIDENZE 

flOn\t,( Uttnlt! 

r11i,tdl 1ilerimtn1odel ~òeltFINt Proltssionlll: 
l l 

Dencnindont • Uf'ÌtÌ di lffllf 

oclic uc Abiitiilril)arurtÌlloeni EYiderut 
' ' rip~-,ok Conl)sc:eM tf11(Kt#e • 

codice 

~dbdtlaUC, .ioVi .. ,1t ... qipono 

Conoscffltt cldl4i IJC) 

OtnoninllÌont - Uriti ci '°"1J,eltf1Zt 

Abiiufripgrurelllopli 
ripllàp (on0$(esut (11POJ1Mt 

t111«•f/,ciiudth UC) ili oo,1 ,.. lt W'l,ok suppono 
ConoKffllf: dtfl,U() 

r-. 

e seguono il seguente procedimento logico: 

·COO. 
5. ,. 

&nvnuo,a, 

Conince,ff~NT.»...E =• 
:tNOH PfJilU'.A ~ 

-.. "' 
ConHan PVUHrJA..E ~il 

ltNON IO "-.i[;rJ'i,.IIV. ~PffNt _, . 

1) predispongono la Scheda per la valuta z ione , riportando le 
informazioni nece ss arie : 

• relative alla qualificazione (figura di riferimento, UC da valutare, loro 
artico lazione in elementi (conoscenze e capacità/ abilità); 

• ed alle evidenze prodott e nella fase di identificazione a supporto della messa in 
traspar enza; 

2) avviano la valutazione vera e propria , formulando: 

• dapp rima un giudizio sulla CORRETTEZZA delle evidenze, che è espresso con 
modalit à si/ no; solo le evidenze valide sono sottopost e alle successive analisi; 

• quindi un giudizio relativo al VALORE di ciascuna evidenza, che può essere pari 
a o, 0 .5, 1; -
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------
• infine un giudizio circa la PERTINENZA delle evidenze, segnalando quali 

conoscenze e capacità/a bilità sono testimoniate da ciascuna evidenza e qua li 
non lo sono e stabilendo, percentualmente, il grado di copertura di ciascuna 
competenza secondo la proporzion e: 

100 

totale degli elementi della UC 

(ossia num ero de lle 
conoscenze+capacità / abilità) 

= X : 
num ero degli elementi di 
ciascuna UC coperti da lle 

evidenze. 

3) Nel verbale di validazione formulano, in ultimo, un giudizio sintetico sugli 
esiti della valutazione (per ciascuna competenza), esplicitando gli aspetti che 
dovranno essere approfonditi nel colloquio e nelle eventuali prove integrative. 

A proposito delle evidenze connotate da un grado di certezza medio-basso occorre 
precisare che rientra no in tale insieme le evidenze di parte 1a e quelle di parte 2a e 
quelle che non riescono a testimoniare pienamente le competenze (ad esempio un 
contratt o di lavoro da cui non si riesca a desumere le mansion i/att ività svolte dalla 
persona). Sono, infine, dotate di un grado di certezza alto le attestazioni di parte 2a 
rilasciate da un ente titolato dalla Regione Puglia all'erogazione del servizio di 
Individuazion e e Validazione e del servizio di Certificazione (quali , ad esempio : 
attestato di validazione; dichiarazione degli apprendimenti) o dal sistema di 
Istruzion e o corrispondenti a contra tti di lavoro nei quali siano precisate le att ività 
svolte dal lavorator e e simili. 
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diretta nella 
validazione 

lii 
Schedadi valutaiionedelle 

evidenze 
Standard di riferimento 

(qualifiw:ioni-RepertoriJ 

Documento di trasparenza 
r.datto 

Valutazione del documento 
di trasparenza 

Scheda di valutazione delle 
eviderue redatta 

Verbale di validazione redattomn 
esiti analisi eviderue 

--, 
' ' 

,~ t . 

' ,' 

La valut azione diretta consiste nella realizzazione di un colloquio tecnico ed 
eventualm ente di prove integrat ive. 

• L' EVCC e I' ESFP, identificati gli eleme nti da sottopor re a valutazione, 
progettano il colloquio tecnico , le eventuali prove integrative ed il loro 
detta glio (oggetto della prova, tempi, mat eriali e tecnologie di supporto , criteri 
di accettab ilità della prestazione, ecc.). 

• L' EVCC e l' ESFP procedono quindi alla realizzazione del colloquio e alla 
sommini straz ione delle eventua li prove integrative. 

• Durant e le attività è redatt o un verbale. 
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del giudizio di 
validazione, 
Comunicazione 
esiti ed 
Elaborazione 
proposta di 
completamento 

- ,-
<-. ,: 

Scheda di valutazione del le 
eviderue redatta 

Competena che neeessit■no 

■pprofondimen1i con v■lut■zione 

dlrett■ 

Valutazione diretta 

-- -------

Es,:, •,o/o:o:,o,::_.---

Competenza v■lid■t■ ed esiti 
re,istr■ti nel Verbele di 

v■lid■zione 
Umrrotament~ 
pos,r,vr (-) 

Singoli elementi valiCHtied 
esiti registrati nel verbale di 

validuione 

,-, 
: 
: 
' ' ~:_, 

• Sulla base dei risultati conseguiti attra verso la valutazione del Documento di 
trasparenza basata sul!' analisi delle evidenze e dei risultati valutazione diretta 
è formulato un giudizio di validazione trascritto nel verbale di validazione. L' 
utente è quindi informato degli esiti della valutazione da parte dell' EITC o da 
parte del responsabile del procedimento individuato dal!' ente titolato che 
segue tutto il procedimento sino rilascio delle attestazio ni. 

• Se la persona ha ottenuto la validazione di tutte le competenze corrispondenti 
ad una qualificazione ed è interessata alla certificazione compila un ' appos ita 
richiesta. 

• Se la persona non accede alla certificazione le attività procedono con la fase di 
attestazione. 

• Se la per ona non accede alla certificazione e gli esiti della validazione sono 
consistiti in validazione di singoli elementi o validazione di singole 
competenze ma non di tutte quelle componenti una intera figura (che poteva 
rappresentare il reale obietti vo di interesse della persona che ha richiesto il 
servizio) , o in tutti casi in cui dalla validazione emergesse un profilo di 
competenze migliorabi le attraverso l'erogazione di altri e diversi servizi (ad 
esempio: formazione, tirocinio formativo, ecc.), l'ente titolato elabora una 
proposta di completamento che sottop one all'utente . Anche in questo caso le 
attività procedono con la fase di attes tazione. 



35534 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-5-2019                                                 

um enti 

-
Ver e ,va I ione es1t1 

Schedadi valutazione delle 
evidenze redatta 

valutazione evidenze ed 
eventuale valutazione diretta 

Formulazione del giudizio 
di validazione 

Richiesta di acce,so alla 

certificazione 

AII certific 

Verbale d1 validazione 

Elaborazione proposta di 
' completamento (eventuale) 

Proposta completamento 

• Scheda di valutazione eviden ze 
• Verbale di validazione 

Strumento: Format della Scheda di \'alutazionc C'\ idcnzc 

Alla te st 2ione 

J 
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AllEGATO I· SCHEDA DI VAlUTAZION[ DEllE EVIDENZE 

r1011rr:e,-urenU:: 
r111Udlrifttntmodl!I ~arlodtlle: r_...t ProftuitNi: ·CXlll 

l l l I 5 6. 
Dt~ • UNI• Cli C----ttrUt ',',L.)if 

PEJITVIDUA ....... CORJmillA ,.. .. OtmentlaJQ.11 
Milk.tt,iporu,-tinOIN (v.iticitidd" <odictUC .... ~~ lonoKffllt(,.,,..t 

. ........ r.-°.tr' 1"1"'1t -'""""' - """"" ff :um.1A11 
fOU!izattl 

CAfMC.U/lbiitidtl1UC) inocniri111t_,. - 1'1/00I 
.:.. ... J!lre-.D!"Ur: _, u, NON "'°' Clrt ,ruu --I<·. 

<OllOkenudtltUCI -· --· _. .. 

l t l. 4 5 ~ 

Dt:nominazìont • Unit• di C~ tenu 
VAJ)P~ PUTINVl!A 

comTTEZZA -.,..,....,, ... ....... 
fnlili1•del}e 

,....,. Eltmtnti sucu -· . !" ~Cffl! fOQ!i::Mtil 
nplt~ (onoKtnZt{riponMt """"" -Conosan -· """"" P(>(U,ITU,U 

u,«o/dti6dellll(I loo,nirlp~ ....... - 111/1101 
;a:i!kM:iin;~ -. " NON "'°' Cll)IW~.a ---11· ~.s:: • 

<onoktnZtdtl,U(J -· '""'" -· -

lllrbro 
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Strumento: Format elci Verhalc di va lida7ionc delle competenze I 

VERBALE DI VALIDAZIONE DELLE COMPETENZE 
Nome e cognome della persona 
interessata alla vali da zione 
LuOJ?.O e da ta di nascita 
SOl!l!Ctto Titol a to 

._!- Esito dell ' Analisi delle evidenze 
(form ulare, per ciascu na UC sottoposta a valutazione delle ev idenze, un gi udiz io in base a i risulta ti for malizzati nella Scheda di valutazione 
delle evidenze) 
DENOMINAZIONE UC: 
Giudizi o (form ulato considerand o il g rado di coper tura della compe tenza ed il va lore delle evidenze): 
Note: elementi che si intendono app rofondire nel colloquio e nelle eventuali prove integrative 

Data Firma EVCC Firma ESFP 

2. Valutazione dir etta• Colloquio tecnic o 
2. 1 Indico.re anda mento del colloquio e domande poste: 
2.2 Indicare esiti del colloauio in term ini di elementi valida bili o meno 

Denominazione Elc 1nen t i da ve rifi ca r e ne] co lloqui o Esiti 
UC- codice 

Elemento 1: Validabile 
Non validabile 

Elemento 2: Valiclabile 
Non valiclabilc 

Elemento n: Validabile 
Non validabilc 

Riprod urre il box per ciascuna UC sottoposta a valutazione 
Data Firma EVCC Firma ESFP 

3. Valutazione diretta• Prova integrativa 
3.1 Indicare andamento della p rova integrativa e suo oggetto: 
.1.2 Jndicare esiti della I roua intearati va in termi ni di elementi ualidabili o meno 

Denomina z ion e Ele me nti da verificare nella prova pratica Esiti 
UC· codice 

Elemento 1: Valiclabile 
Non validabil e 

Elemento 2: Validabile 
Non validabilc 

Elemento n: Validabile 
Non validabilc 

Riprodurre il box per ciascuna UC sottoposra a oolutozione 

Data Firma EVCC Firma ESFP 

4. Giudizio ili validazione 
Form ,dar·e un aiudizio che tiene conto dei risultati dell 'analisi delle evidenze, de/l'eventuale col/oauio e del/ 'euerituale v rova prati ca. 

Denominazione Esiti co mpl ess ivi No te 
UC- codice 

1. validabile 
2 validabili solo i seo:uenti s ingoli elementi: 
1.non validab ile 

Ripro du rr e il box per cicrscmm UC sv rt o110sl c1 cr ,m lutnr.io n e 

L'i11sieme delle compet enze ualidabili corrisponde a/l'interafigur-a pr ofessionale di: 
..... ............ ....... . ........... ....... . ............................................................ 

Da ta Fi r m a EVCC Fir m a ESFP 

. 1~,0UII Off 

m ..... o ~-az..~~~ ~ ~ 

:e" e~~: a..l u ~ (1)0 
,. z ' ') ... ' - 'i, S, 9 ', Ll ~ 
~ ,-.~,!'' ~ÙGL • $ 

;,,':I✓. -
t,,1"1 -::-o,~~ 
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St rumento: Format della Richiesta di accesso alla certificazione _~---~~----[ 

RICHIESTA DI ISCRIZIONE ALL' ESAME DI CERTIFICAZIONE 

Io sottoscritt ........ ................... ................... .................... ............................. (nome e cognome), 

nat ............ in data ................. . m (indicare stato di 
nascita) ............ ......... ................ ........... ....... . 

città di nascita ......... ..... .......................... , provincia di ......... ...................................... ..... ....... , 

in bas e ai risultati della validazion e delle competenze chiedo l'iscrizione all'esame di 

certificazione per (indicar e la figura di riferimento del Repertorio Regionale delle Figure 
professionali ) 

Data e firma 
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1.5 Il proce so di IVC: fase di ATTESTAZIO E 

Collocaz ione 
fase nel 
processo 

copo 

Inp ut 

Metodo 

Outp ut 

Professionalità 

Attività 

Redazione 
documenti, 

Regish·azione 
esiti, 

Rilascio 

Attestazione 

Attestare gli esiti del processo di individuazione e validazione delle competenze. 

• Verbale di validazione 
• Format del Documento di validazione 
• Format del Documento di attestaz ione di patte seconda per validare singole 

conoscenze e capacità / abilità 

Registra zione dati e informazioni sul SI della Regione Puglia. 

• Se la persona non accede alla certificazione, i contenuti del 
Documento di validazione e del Documento di att estazione di parte seconda 
per validare singole conoscenze e capacità/ abilità vengono anche registrati 
nello Strumento di raccolta delle informazioni rilasciato alla persona adottato 
dalla Regione (Libretto formativo e/ o Fa cicolo elettro nico del lavoratore) 

• Se la persona accede direttamente a lla proced ura di 
certificazione , senza interruzione del procedimento , il rilascio del 
Documento di validazione è facoltativo ed avviene su richiesta dell'interessato 

• Documento di validazione (valore di part e seconda) 
• Documento di attestazione di part e seconda per validare singole conoscenze e 

capacità / abilità 

• Personal e del soggetto titolato svolge le attività previste dalle fase. E' previsto 
l'intervento del!' EVCC per la firma del Documento di validazione e il 
Documento di attes tazione di parte seconda per validare singole conoscenze e 
capacità / abilità 

• Redazione del Documento di validazione e/ o del Documento di attes tazione 
di parte econda per validare singole conoscenze e capacità/ abilità 

• Registr azione delle informazioni nello "Strumento di raccolta delle 
inform azioni" (eventuale) 

• Rilascio documenti 

• L' ente titolato , in base ai risultati della valutazione, proced e alla redazion e del 
Documento di validazione e/ o del Documento di attestazione di parte seconda 
per validare singole conoscenze e capacità / abilità 

• Il Documento di validazione e il Documento di attestaz ione di parte seconda 
per validare singole conoscenze e capacità / abilità sono firmati dal!' EVCC 
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-
• Se la persona non accede alla certificazione l'ente procede quindi a registrare 

le attestazion i nello Strumento cli raccolta delle informazioni adottato dalla 
Regione Puglia. 

• Le attestaz ioni sono infine rilasciate all'interessa to insieme allo Strumento cli 
raccolta delle informazioni adot tato dalla Regione Puglia. 

• Se la persona accede alla certificazione il Documento di validazione è rilasciato 
solo su richiesta dell'interessato e non è registrato nello Strum ento di raccolta 
delle informazioni. 

Format Documento di attestazione 
per validare singole conoscenu e 

abiliti/capacità 

Verbale di validazione Forrnat Documento di validazione 

-

Redazione format 
appropriati agli esiti della 

validazione 

Strumantodi rKCOlta delle 
informazioni 

Documento di valldaziona 
, rilasciato su richiesta 

Registrazione esiti nello 
Strumento di raccolta delle 

Registrazione esiti nello 
Strumento di raccolta delle 

v 
Ali certificazione 

Esiti registrati nallostrumantodi 
r-lta delle inforrrw:ioni 

St rumen ti 

Rilascio documenti 

Documenti rilasciati all'interessato 

Attraverso successivo Atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale 
saranno approvati i formati del Documento di validazione e del Documento cli 
attes tazione cli parte seconda per validare singole conoscenze e capacità/ abilità. 
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C 

Sperimentazione IVC - Requisiti soggetti titolati all'erogazione del seruizio di 
individuazione e ualidazione delle competenze acquisite nei contesti nonformali 

e informali 
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l. [nquadramento genera le 

La Regione Puglia, « ente pubblico titolare» della regolament azione dei servizi di individu azione, 
validazione e certificazione delle competenze ai sensi del decreto legislativo 16 gennaio 2013 , n. 131, con 
la D.G.R. n. 227 3 del 13-11-2012, "Indirizzi genera li per la creazione del Sistema Regionale di 
Competenze e Istituzione del Comitato Tecnico regionale" ha inteso dotare il sistema integrato di 
istruzione, formazione e lavoro di un Sistema Regiona le di Compet enze , basato su standard 
profess ionali, formativ i e di certificazione, che potessero costit uire i riferimenti per l'identificazione , il 
riconoscim ento e la certificazione delle competenze. 

Con la successiva D.G.R. n. 1147/ 2016, la Regione Puglia ha approvato le "Linee Guida per la 
costruzion e del Sistema di Validazione e Certificazione delle Competenze" (d'ora in poi "Linee Guida") , 
istituend o il proprio Sistema di Validazione e Certificazione delle Competenze (SVCC RP) e 
formal izzandone le princip ali caratteris tiche. 

li SVCC RP persegue l'obiettivo di mettere in trasparenza e valorizzare le competenze che costitui scono 
il patrimonio delle persone, indipendentemente dalle modalità di acquisizione e dai percorsi seguiti, al 
fine di rafforzare l'occupabilità e la crescita professionale2. Si attico la in due servizi: 

- Individuazione e validazione delle competenze delle competen ze acquisite nei contesti non formali e 
informali (d'ora in poi IVC); 
- Certificazione delle competenze. 

Le caratteristiche generali del SVCC RP sono definite in coerenza con quanto previsto: 
- dal decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, a proposito delle norme genera li ed ai livelli essenziali 
delle prestazioni per l'individua zione e validazione degli apprend imenti non forma li e informal i ed agli 
standard minimi di servizio (processo, attestazione e sistema) del sistema nazionale di certificazione 
delle competenze; 
- dai riferimenti operativi relativi agli standard minimi del processo di individuazione e validazione 
delle competenze3 e della procedura di certificazione4, agli standard minimi di attestazione e 

1 Decreto legislativo 13 del 16 gennaio 2013, Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione 

degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma 
dell 'arti colo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92. l'art. 2 del decreto, comma 1, punto "f" definisce I' «e nte pubblico titolare» come:" ... 
amministrazione pubblica, centrale, regionale e delle province autonome titolare, a norma di legge, della regolamentazione di servizi di individuazione 
e validazione e certificazione delle competenze.". 
2 "linee Guida per la costruzione del Sistema di Validazione e Certificazione delle Competenze", pag. 8. 
1 Al comma 1, art. S del O.I. 30.06. 2015, il processo di individuazione e validazione delle competenze è inteso come: "servizio finalizzato al 
riconoscimento, da parte di un ente titolato al sensi del decreto legislativo 16 gennaio 2013 n. 13, delle competenze comunque acquisite dalla 
persona attraverso una ricostruzione e valutazione dell'apprendimento formale, anche in caso di interruzione del percorso formativo, non formale e 
informale. 11 processo di individuazione e validazione può o completarsi con il rilascio del <cDocumento di validazione», con valore di ano pubblico e dl 
attestazione almeno di parte seconda, o proseguire con la procedura di certificazione delle competenze di cui al seguente punto b), sempre che la 
persona ne faccia richiesta". 
4 Al comma 1, art. S del O.I. 30.06.2015, la procedura di certificazione delle competenze, è intesa come: "servizio finalizzato al rilascio di un «Certificato» 
relativo alle competenze acquisite dalla persona In contesti formali o di quelle validate acquisite In contesti non formali o informali. Il «Certificato» 
costituisce attestazione di parte terza, con valore di atto pubblico". .,,.. ~ \JfAl/off I. 
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registrazion e delle compet enzes e agli stan dard minimi di sistema 6, così come delineati nel D.I. del 

30/ 06 /2 0157, 

Nelle "Linee Guida", la Region e Puglia ha identificato i sogget ti titolati all 'erogazione dei servizi di 

previsti SVCC RP ai ensi del D. lgs 13/ 20138• 

La Region e Puglia ha avviato , nel genna io 2018, il Tavolo per l' Apprendimento permanente, cui 

partec ipano rappresentanti dei soggetti titolati, al fine di definire il mode llo operati vo relativo ad uno 

dei servizi previsti dal SVCC RP, I' IVC. 

La Region e Puglia si propone di procede re ali' app licazione spe rimental e del mod ello operati vo di 
servizio IVC a favore di un target di utenza selezionato, rapp resentato da lavorato ri che hanno matur ato 
esper ienza nell'erogazione di attività riconducibili a quelle del profilo profess iona le di Assiste nte 
Fam iliare, compre o nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali. 

Al fine di rendere poss ibile l'avvio della spe rim enta zione la Regione Puglia ha int eso definire i requisiti 
dei soggetti titolati che potrann o eroga re il servizio di IVC nell' ambito della sperimentazione. Nel 
pr esente docum ento sono appunto delin eati i requisiti richiesti ai sogget ti titolati per il riconosci mento 
delle competenze acquisite nei contesti di apprendim ento non formale e informa le. 

2. Soouetti titolati all'erouazione del ervizio di lndividuazione e Validazione 
I soggetti titol ati all'erogaz ione del servizio di IVC sono cost ituiti , secondo le Linee Guida dai segue nti 

sogge tti : 

• Organi smi Pubb lici per l' impiego ( PI); 

• i Centri Serviz i e/o organizzazioni ana loghe delle Univer ità di Bari, Fogg ia, Lecce e Politecnico di 
Bari, quali Centr i di Apprendimento Perma nente o struttur e univer sitarie che offrano servizi di 
placem ent (or ientament o in u cita) , d i ricognizione delle competenze , e di riconoscimento delle 
competenze ; 

• Centri d ' ist ruzione per gli Adulti ( PIA) del sistema reg ionale di Istruzione. 

Le "Line e Guida" stabiliscono, inoltre , che nella prima fase di implem entazio ne, la Regione Puglia 
valute rà quali e quanti dei suddetti ogge tti ent reranno nella rete dei serviz i sul territorio . sulla base 
della presenza di spec ifici requisiti logi tici , organizzativi di risorse umane. 

' Art . 6 del O.I. 30.06.20 15, Riferiment i operat ivi per gll standard minimi di attestazione e registrazione. 
' Art. 7 dei O.I. 30.06. 2015. Riferiment i operativ i per gli standard minimi di sistema. 
' Decreto Interministeriale del 30.06. 2015, Definizione di un quadro operativo per il r iconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e 
delle relative competenze, nell'ambito del Repertorio nazionale dei t itoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all'art . 8 
del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13. 
8 Art. 2, comma 1, lettera G del D. lgs 13/2013: •• ente pubblico t itolato»: soggetto. pubblico o privato, ivi comprese le camere di commercio, industr ia, 
artigianato e agricoltura, autorizzato o accreditato dall'ente pubblico titolare, owero deputato a norma di legge statale o regionale, ivi comprese 
le istituzioni scolastiche, le università e le istituz1onì dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, a erogare in tutto o in parte servizi di 
individuazione e validazione e certificazione delle competenze, in relazione agli ambiti di titolarità di cui alla lettera f)". 
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La Regione Puglia intende coinvolgere, nell'applicazione sperimentale del modello operativo del 
serv1Z10, i entri ervizi e/o organizzazioni analoghe delle ni ersità di Bari Foggia Lecce e 
Politecnico di Bari ed i entri d' istruzione per gli Adulti - PIA del istema regionale di Istruzione. 

2.1 Requisiti logi tici ed organizzativi 

I oggetti titolati all'erogazione sperimentale del servizio I VC, ai sensi del D. lgs. 13/20 I 3 e in coerenza 
con quanto previsto nel DM 30.06.2015, sono in possesso di spazi segnalati, dedicati e conformi allo 
svolgimento di colloqui e di valutazioni. 

In aggiunta agli standard minimi previsti a livello nazionale la Regione Puglia ha individuato anche la 
necessità della presenza sale atte a contenere gruppi di persone e con appropriate dotazioni informatiche 
e di collegamento ad internet. 

N I e prospetto seguente I requ1s1t1 min1m1 e ... d . .. h' agg1unt1v1 rie 1est1. 
Logistica - 1 Presenza di almeno una sala dedicata nella quale realizzare colloqui 
(requisito minimo individuali/ attività valutative, dotata di: 
nazionale) - forniture (tavoli e sedie) adeguate; 

- corredata da strumentazioni informatiche che consentano la registrazione di 
dati e informazioni 
- dotata di collegamento internet 

Logistica - 2 Presenza di almeno una sala atta a contenere gruppi di persone (minimo 5 
(requisito aggiuntivo) persone) , ove poter svolgere attività valutative, lavori in gruppo e sessioni 

informative, dotata di: 
- forniture (tavoli e sedie) adeguate; 

- dotazioni informatiche individuali (postazioni individuali dotate di PC in rete 
e collegamento a internet) 
- strumentazioni informatiche atte a consentire la visione collettiva di 
documenti e dotate di collegamento internet 

Gli spazi devono risultare conformi a quanto stabilito nella D.G.R. n. 195 del 31 gennaio 20 I 29 e s.m.i., 
a proposito del Criterio A "Risor e infrastrutturali e logistiche" che si articola nei seguenti requisiti: 
disponibililà ed adeguatezza dei locali, arredi e a/lrezzature.f ruibilità dei locali e destinazione d 'uso. 

Tali requisiti riprendono la normativa nazionale su: 

• sicurezza, prevenzione incendi ed antinfortunistica· 

• superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche, garantendo la visitabilità dei locali 
destinati ad attività di direzione ed amministrazione e l'accessibilità dei locali destinati ali attività di 
erogazione dei servizi. Per visitabilità si intende la possibilità di accedere agli spazi di relazione e ad 
un servizio igienico per ogni unità immobiliare. Per accessibili1à si intende la possibilità di 
raggiungere l'edificio e le sue unità immobiliari ed ambientali di entrarvi agevolmente e di fruire 
totalmente di spazi ed attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza ed autonomia; 

0 D.G.R. n. I 95 del 3 I gennaio 20 I 2, 
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• rintracciabilità e vi ibilità dei locali da parte dell'uten za. Per rintracciabilità e visibilità si intende la 
presenza di apposita segnaletica recante informazioni utili al pubblico e di strumentazione adeguata 
per un'efficace comunicazione con l' utenza. 

2.2 Requi iti profe ionali 

Ai sensi del D. lgs. 13/20 13 e in coerenza con quanto previsto nel DM 30.06.20 I 5, nell'erogazione del 
servizio di IVC (e nella procedura di certificazione) devono essere coinvolte professionalità con requisiti 
atti a garantire la copertura delle funzioni di: 
- accompagnam ento e support o all'individuazione e messa in traspa renza delle competenze; 
- pianifica zione e realizzazion e delle attivi tà valutative; 
- realizzazione delle attività valutative per gli aspetti di contenuto currico lare e prof essionale. 

A seguire si richiamano le definizioni di ciascuna funz10ne. 
Funzione di accompagnamento e supporto 
all'individuazione e messa in trasparenza delle 
competenze 
La funz ione presidia l'applicazione delle 
opportune metodologie finalizzar e a: 
ricostruire le esperienze; pre-codificore le 
competenz e con riferiment o alle 
qualificazioni di interesse per la validazion e; 
supportar e la composizione del «Document o 
di trasparenza • di cui a/l'articolo 6 comma 1 

del decret o; consigliare l'interruzione del 
serv izio nel caso non se ne rilevino le 
condizioni minime di successo; fornire ogni 
elemento informati vo utile alle fasi 
successive, ivi incluse eventuali indicazioni 
per le prassi valutative . 
A tal fin e sono individuate le seguenti 
attività essenziali: 
1. supporto alla predisposizione della 
doma nda per accedere al servizio 
d'individuazione, validazione, ce,·tificazione 
delle competenze; 
2 . predisposizione del patt o di servizio e/o 
della docum entazione necessa ria per l'avvio 
del procedimento ; 

Funzione di Pianificazione e realizzazione delle 
attività valutative 

la funzio ne cura /'accertamen to che 
prevede, al m1mmo, l'esame tecnico 
«Documento di trasparenza•; ( .. .) può 
prevede,-e anche una eventuale ualiltazione 
diretta , intesa quale prova di valutazion e in 
presenza del candida to attrav erso 
audizione, colloquio tecnico o prova 
prestazionale, in ogni caso, att ,·auerso 
standard valutativi predefiniti. 
L'opportun ità e il grado di approfond imento 
della eventuale valutazione è determinata in 
modo che sia bilanciata in /unzione della 
quanti tà e qualità della documentazi one 
pre sente nel •Documento di traspar enza• 
tramit e /'applicazione di cl"iteri di valore e 
pertinenza della documentazione. 
A tal fin e sono individua te le seguenti 
attivi tà essenziali: 
1. verifica e valutazione della 
documentazione relativa agli utenti in 
ingresso al processo valutativo, ivi incluse le 
evidenze documentali prodotte con il 

3. gestione delle informazio ni inerenti 
procedura nei sistemi injo,·matiui 
documentali previsti; 

la "Documento di tT"asparenza.o1; 
o 2. pianificazion e del processo di valutazione 

delle competenre, tenendo conto delle 
caratt eristiche degli utenti, del contesto di 
esercizio e degli standard di riferimento; 

4. pianificazione dei successivi incontri 
necessari al lavoro di individuazione delle 
competenze candidate alla ualidazio11e; 
5. conduzio11e dei colloqui individua/i o di 
gruppo finalizzati alla ricostruzione delle 
esperienze e alla messa in traspa renza degli 
apprendimenti f ormali, non formali e 
informa li; 
6. identifi cazione e forma lizzazione delle 
competenz e individuate con 1·ifel"imento alle 
qualificazioni e ai repertori di pertinenza ; 
7. support o alla composizione del 
«Documento di trasparenza» completo delle 
evidenze anche attrav erso l'applicazione di 
criteri di accettabilità e pertùienza delle 
stesse; 
8. redazione final e del • Documento di 
trasparenza• e invio de/l'urente alle 
successive fa si della procedura o ad altro 
servizio; 
Le attività relative a questa funzione prevedono 
un livello di professionalità corrispondente 

3. pianificazi one della procedura operativa 
di valutazione nel rispe tto dei c1·iteri di 
collegialità, oggettività, terzietà e 
indipendenza previsti in conformità alla 
regolamentazione regionale nonché l'equità 
delle condizioni e la priva cy degli utenti; 
4. definizione, ove necessario, degli 
indicatori oggetto di osservazione e degli 
standard minimi di p restazione a partir e 
dallo sta ndard professionale di riferimento; 
5. progerrazione di dettaglio delle procedure 
di prova di verifico e defini z ione dei relativi 
criteri di valutazione; 
6. rea lizzazione delle procedure e delle prove 
di verifica in coerenza con la pianificazione 
progettuale e in conformit à con le regole di 
riferimento del proprio sistema di 
validazione e certificazione; 
7. cura della tracciabilità dell'intero 
processo attraver so la reportistica e i sisremi 
informativi o documentali predisposti . 

Funzione 
valutative 

di Realizzazione 
per gli aspetti 

curricolare e professionale 

delle attività 
di conten1.1to 

In coerenza con gli standard di processo, 
tale funzi one inte11Jiene, in modo opzionale, 
nella fa se di Valutazione del processo di 
individuazione e validazione e della 
proced ura di certificazione e 
obbligatoriamente nel caso di valutaz ione 
diretta dove costituisce presidio e gara nzia, 
in termini di responsabilità , del contenuto 
della valutazione. 
A tal fin e sono individuat e le seguenti 
attività essenziali: 
1. ualutazio11e della qualità tecnica della 
documentazione in ingresso al processo 
valutativo ivi incluse le evidenze 
documenta/i prod otte; 
2. analisi e declinazione delle attività e delle 
perfor mance att ese con riferimento agli 
standard professionali delle qualificazioni e 
ai repertori di pertin enza; 
3. pr eparazion e e conduzione di colloqui 
tecnici; 
4. Realizzazione di prove in siruaz ione 
predisponendo setting adeguati nel rispetto 
degli standard professionali previsti; 
5. f ormulazio ne delle valutazioni tecniche 
richieste nella procedura in conformi tà con 
la docume ntazione prevista nel 
procedimento; 
6. par tecipazione alla procedura di 
valutazione in conformità alla 
regolamentazione regionale e secondo i 
criteri di collegialità, ogget tività, terzierà e 
indipendenza previ sti. 
Ha un //vello di professionolita fQF variabile in 
funzione del contenuti curricolari e professionali 
oggetto di valutazione e, come requisito di 

accesso al ruolo; possiede almeno dnque anni di 
esperienza, pertinente a; contenuti della 

valutazione ed esercitata anche non 
continuativame nte negli uftimi dieci. 
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Funzione d i accomp agnam ento e support o Funzione di Pianificazione e realizzazione delle Funzione di Realinazi one delle attività 
all'lndivlduation e e messa in trasparenza delle atti vità valutative valutat ive per gli aspe tti di contenuto 
competenze curricolare e professionale 
almeno od un quarto livelfo EQF. Le att ività relative a questo funzione prevedono 

un livello di professionalità corrispondente 
almeno od un quinto livello EQF. 

Le "Linee Guida per la costruzione del Sistema di Validazione e Certificazione delle Competenze" della 
Regione Puglia prevedono che, nell'espletamento delle diverse funzioni per l'erogazione dei servizi di 
IVC, siano coinvolte le seguenti professionalità: 
• Esperta/o della Individuazion e e messa in trasparenza delle competenze ( ITC): svolge la funzione 

di Accompagnamento e supporto all' individuazione e messa in trasparenza delle competenze; 
interviene nella fase di identificazione del processo di individuazione e validazione; 

• Esperta/o della Validazione e Certificazione delle Competenze (EVCC): è il responsabile tecnico­
metodologico del sistema, s olge la funzione Pianificazione e realizzazione delle attività valutative, 
come prevista dal DI 30/6/20 I S; interviene nel la fa e di valutazione del processo di individuazione e 
validazione e, quale componente di Commissione d'esa me, nella procedura di certificazione; 

• Esperta/o di Settore/ Figura Professionale (ESFP) . rappresenta il referente tecnico-professionale di 
specifiche Figure Professionali regionali raggruppate e collocate in settori professionali. Svolge la 
funzione di Realizzazione delle attiv ità valutative per gli aJpelfi di contenuto curricolare e 
professionale prevista dal D[ 30/6/20 I S; interviene nella fase di valutazione del processo di 
individuazione e validazione e, quale componente di Commissione d' esame, nella procedura di 
certificazione. 

A seguire una se h emat1zzaz1one comp ess1va re at1va a serv1z10 I I . . . d. IVC 

Fasi Professionalità coinvolte nell'erogazione del servizio di IVC 
Accoglienza Possibile coinvolgimento dell 'Esperta/o della Individuazion e e mes a in trasparenza 

delle competenze (EITC) 

I denti ticazione Esperta/o della Individuazione e messa in trasparenza delle competenze (EITC) 

Valutazione faper ta/o della Validazione e Certificazione delle Competenze (EVCC) 
E perta/o di Settore/ Figura Professionale (ESFP). 

Attestazione E perta/o della Validazione e Certificazione delle Competenze (EVCC) (per la sola 
firma dell'allestazione. Rinvio a specifiche previsioni-determinazioni dell'ente) 

Il soggetto titolato, nell'erogazione del servmo IVC, assicura la presenza delle professionalità di 
Esperta/o della Individuazione e me sa in trasparen:a delle competenze (EITC) e di Esperta/o della 
Validazione e Certificazione delle Competenze (EVCC). 

Ogni soggetto titolato dispone di almeno 2 EITC e 2 EV C, anche al fine di garantire la terzietà in 
ciascuna fase del processo e la flessibilità organizzativa. 

Gli EITC e gli EVCC possono avere un rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione con I' Ente 
titolato; sono legati all'organismo mediante Rapporto di lavoro o incarico specifico. 1 loro nominativi 
sono segnalati alla Regione Puglia dal soggetto titolato econdo modalità da specificare in successivi 
atti. Gli EITC ed EVCC in possesso dei requisiti previsti sono in eriti dalla Regione Puglia in appositi 
elenchi. 
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Per poter svolgere le loro funzioni gli EITC e gli EVCC sono 
ade uatamente formati ed a iornati dalla Re ione Pu lia su lle rocedure o 

PROFESS IONA LITÀ 
Esperta/o della 
Individuazione e me sa in 
tra p arenza delle 
com etenze (E!TC) 
Eper ta/o 
Validazione 

ertifìcazione 
Competenze (EVCC) 

della 
e 

delle 

Sintesi 

Gli e perti coprono le funzioni d i Accompagnamento e supporto 
all ' individuazione e messa in trasparenza delle competenze (EITC) e di 
Pianificaz ione e realizzazio ne delle attività valutative (EVCC) . 

La dispo nibilità degli esperti è ass icurata dal sogget to titolato . 

ell'ambito del sogge tto titolato tali funzioni possono essere svolte da llo 
stesso operatore o da operato ri diversi, fermo restando il rispetto de l 

rinci io di terzietà nelle d iverse fasi. 

I requisiti degli EITC e degli EVCC sono cosi smtet1zzabili: 

PROFESSIONALITÀ 
• 

Esperta/o della • 
Individuazione e me a in 
tra parenza delle 
competenze (EITC) 

• 

Esperta/o della • 
Validazione e • 
Certificazione delle 

Requisiti 
professionalità corrispon dente almeno al 4° livello EQF10 assoc iata a: 
un 'esperienza professiona le pari ad ann i 2, maturat a nell'ambito dei 
ervizi formativi (orientame nto e consulenza individuale e di gruppo) 

e/ o nei se1vizi per il lavoro (orientame nto professionale , bilancio di 
competenze, counselling, incontro domanda /o fferta, mediazione 
domanda-offerta di lavoro), che abbia comportato lo svolgimento di 
attività di ricostruz ione e messa in trasparenza degli app rendi menti 
quali: 
o accoglienza e informazio ne utenti circa i se1vizi di ricostr uzione e 

messa in trasparenza 
o gestione delle procedure connesse ali' ades ione ai servizi 

(compilazione modu listica, registrazione dati, ecc.) 
o conduzione di colloqui finalizzati alla ricost ruzion e delle 

esperi enze e alla messa in traspa renza delle competenze 
comunqu e acquisite 

o documentazione delle espe rienze e delle compet enze comunque 
acquis ite dall'ut ente 

un 'esperienza professionale pari ad 1 anno matur ata negli am biti 
indicati al punto precedente e int egrata da una specifica formazione 
e/o certificazioni da cui evincere il possesso delle coere nti 
competenze . 
professiona lità corrispo ndente almeno al 5° livello EQF11 assoc iata a: 
un' esperienza profess ionale pari ad anni 3 , maturata ne ll'amb ito dei 
servizi formativi (processo di erogazione con funzione 
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mpetenze (EVCC) 

lii 
docente / progett ista) , servizi di orientamento, servizi per il lavoro, che 
abbia comport ato lo svolgimento di attività inerenti in particolare la 
progettazione, organizzazione e realizzazione di attività di 
accertame nto del possesso di competenze quali: 
o analisi di documenti atti a testimoniare le esperienze maturate ed 

a documentare le competenze comunqu e acquisite dall'utente 
o progettazione di prove atte ad accertare le competenze 
o somministr azione di prove per la valutazione delle competenze 

• un'esperienza professionale pari ad anni 2 matur ata negli ambiti 
indicati al punto precedente integrata da una specifica formazione e/ o 
certificazioni da cui evincere il possesso delle coerenti . 

Inoltre, quale reqms1to professionale aggiuntivo ai fini della sperimentaz ione del servizio di IVC, 
nell'attesa che la Regione Puglia istituisca l'elenco degli Esperti di el/ore/ Figura Professionale 
(ESFP), ai soggetti titolati è richiesto di disporre di risorse umane atte a svolgere la funzione di 
Realizzazione delle attività valulalive per gli aspe/li di conlenulo curricolare e professionale con 
riferimento al e/tare dei ·ervizi alla persona (socio-sanitario). 

Tali re uisiti rofessionali a ·untivi sono così sintetizzabili: 
Risorse umane -3 • esperienza professionale di almeno 5 anni negli ultimi 10, maturata 
(requ isito aggiuntivo) nell'esercizio o nella supervisione di ruoli professionali riconducibili al 
Esperta/o di el/ore/ settore Socio- anitario, con particolare riferimento alle figure 
Figura Professio nale professionali operanti nell'ambito dell'assistenza fan1iliare e/ o dei 
(ESFP) servizi socio assistenziali 

• Costituisce un requisito aggiuntivo l'aver svolto attività connesse allo 
sviluppo delle competenze del personale, quali formazione, tutoraggio, 
coachin , e nella valutazione delle com etenze 
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Servizio di Individuazione e validazione 

Tempi servizio IVC 

ALLEGATO D 
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ALLEGATO D 

1. Preme a 

La Regione Puglia ha definito il modello operativo del serv1z10 di individuazione e 
validazione delle competenze (IVC) nel documento "Servizio IVC - Strumenti e 

Procedure". Il modello operativo di servizio IVC è stato condiviso con il Tavolo per l' 
Apprendimento permanent e, cui partecip ano rappresentanti dei soggetti tito lati 
all'erogazione del servizio individuati in coerenza con le "Linee Guida per la costruzio ne del 
Sistema di Validazione e Certificazione delle Competenze" approvate con la D.G.R. n. 
1147/2016. 

La Regione Puglia si propone di procedere all' app licazione sper imentale del modello 
operativo di ervizio IVC a favore di un target di utenza selezionato, rappresentato da 
lavoratori che hanno maturato esperienza nell'erogazione di attività riconducibili a quelle del 
profùo professionale di Assistente Familiare, comp reso nel Repertor io Regionale delle 
Figure Professiona li. 

Al fine di rendere possibile l'avvio della sperimentaz ione si rende necessario definire una 
prima ipotesi relativa ai tempi del servizio IVC nella sua attuale configurazione. 

2. Il proce o di ero azione del ervizio rvc - tem i 

L'erogazione del servizio di IVC si espleta attraverso un processo articolato nelle fasi di 
identificazione, valuta zione e attestaz ione precedute dall'accesso/accoglienza. 

Accesso/ 

Accoglienza 
. lde~t,lìcazione 

r :_ ~ -.-~-.. -t 

Assumendo come riferimento per la definizione dei tempi necessari all' erogazio ne dell' IVC 
il modello operativo definito nel documento "Strum enti e procedure", si può ipotizzare che: 

• il ervizio abbia una durata complessiva di 11-12 ore 
• l'impegno complessivo delle risorse umane da coinvolgere nell'erogazione (Esperta/o 

dalla Individu azione e messa in trasparenza delle competenze-E ITC; Esperta/o dalla 
Validazione e Certificazione Competenze-EVCC; Esperta/o responsabile della 
funzione di realizzazione delle attività valutati ve per gli aspetti di contenuto 
curri culare ESFP; altre risorse dell'ente titolato) sia pari a 14/16 ore. 

A seguire una tabella che permette di apprezzare come sono determinati tali tempi di 
erogazione del servizio per eia cun utente. 
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,_,...._ ---
ALLEGATO D 

D. 
A. Fasi B. Attività C. Strumenti Profession E. Ore 

alità totali 
coinvolte 

Accesso/acco • Accoglienza e informazione 1 Informa zione risorse 45 minuti 
glienza sul servizio, sui requisiti individuale dell'ente 

per la partecipazione e titolato 
sond a l' effettivo bisogno Durata: max 45 
del servizio stesso per la minuti max 
perso na. 

• Acquisizione domanda di 
partecipazione o 
orient amento ad altri 
servizi 

Identificazio . Ricostru zione delle 2 Colloqui individuali I EITC 4ore 30 
ne esperienze dichiarate dalla minuti 

persona Dura ta: ciascun 

• Identificazione competenze colloquio ha una 
corrispondenti alle durata max di 1 ora 
esperienze 30 minuti cui si 

• Produzione delle evidenze devono aggiungere 

• Raccolta evidenze in un 45 minuti max di 

Dossier individuale back office per 

• Redazione del Documento ciascun colloquio per 

di traspar enza tracciab ile un totale di 1h30 

nell'ambito del SI in uso 

• Registr azione informazioni 
nello Strum ento di raccolta 
delle informazioni 

• Eventuale predisposizione 
CV Europass 

• Eventuale elaborazione di 
una proposta d i 
comoletamento 

Valutazione • Valutazione del 1 Analisi del 1 EVCC 4 ore 
"Documento di documento di l ESFP 
trasparenza" attra verso trasparenza e del 
analisi delle evidenze dossier delle . Valutazione diretta evidenze 
(colloquio ed eventua li 
prove integrative ) Durata: max 2 ore 

• Formulazione del giudizio 
di validazione 1 Valutazione dir etta 1 EVCC 4 - 6 ore 

• Informazione alla persona (colloquio tecnico ed 1 ESFP 

circa esiti conseguiti e eventual e prove) 

possibilità ulteriori 
Durata: max 2-3 ore • Eventu ale att ivazione della 

procedur a di certificazione 
OTA: 2 ore solo 

colloquio tecnico. 3 
I 

ore con orove 
Attestazione . Redazione del "Documento Risorse 45 minuti 

di validazione" e/o del 45 minuti max di dell'ente 
Documento di attestazione back office titolato 
di parte seconda per 
validare singole 
conoscenze e 
capacità/a bilità ,.- ,.~ 

• Registrazione delle /f :%.tl lNE ~//,fv,,_ 
~ Q,' ,o 10..,~ O ~ 

~ 
~o/'"~ ~~ 

ii! ~ ~-j 
~ ,-,~ ~ 

'%-,,>,\' PIJr.\. 11'-~ :,,., - " ?!" ,~s· 
I ...:.!__- h 
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ALLEGATO D 

D. 
A. Fasi B. Attività C. Strumenti Professi on E.Ore 

alità totali 
coinvolte 

inform azioni nello 
"Strum ento di raccolta 
delle informazioni " 
(eventuale) 

• Rilascio docum enti 

Totale 14 - 18 
ore 

Rispetto all'impegno delle diverse risorse che intervengono nell'erogazione del servizio è 
possibile ipotizzare che l'impegno complessivo: 

• dell' Esperta/o dalla Individuazione e messa in trasparenza delle competenze-EITC 
sia pari a 4 ore e 30 minuti; 

• dell' E perta/o dalla Validazione e Certificazione Competenze-EVCC sia pari a 4-6 
ore; 

• dell' Esperta/o responsab ile della funzione di realizzazione delle attività valutative 
per gli aspetti di contenuto curricular e-ESFP sia pari a 4-6 ore; 

• di altre risorse dell'ente titolato non altrimenti specificate sia pari a 1 ora e 30 minuti. 

A seguire una tabella riepilogativa relativa all'impegno delle diverse risorse. 
Accesso/accoglienza 

EITC 

EVCC 
ESFP 
Altre 45 miau ti 
risorse 

To t. 45 minuti 

Individuazione Valutazione Attestazione 
4 ore 30 minuti 

4 - 6 ore .. 
4 - 6 òte 

45 minuti 

4 ore 30 miauti 8 - 10 ore 45 minut i 

1 presente allegato è 
composto di n.q_Y.fr~ Tiu 
facciate. 

DIRIGENTE DELLA SEZIONE 
For zione Pro~ess ·anale 

D t.ssa A. LOB O 

~ 

Tot. 
4 ore 30 
minuti 

4 - 6 ore 
4 - 6 ore 
1 ora 30 
minuti 
14 - 18 

ore 




